
 CAPITOLATO PRESTAZIONALE

CAPITOLATO PRESTAZIONALE PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ

TECNICA ED ECONOMICA, DEFINITIVA ED ESECUTIVA, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE

DI  PROGETTAZIONE  E  DI ESECUZIONE,  DIREZIONE  LAVORI  MISURA  E  CONTABILITA'  NONCHÈ

EFFETTUAZIONE  DELLE ATTIVITÀ  ACCESSORIE ALLA PROGETTAZIONE E ALLA REALIZZAZIONE DEI

LAVORI NELL'AMBITO DELL'INTERVENTO DENOMINATO “INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL

TRATTO DI COSTA COMPRESO TRA TORRE PERDUSEMINI E MARINA PICCOLA” .

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

Il  presente  capi tolato  prestaz ionale  ha  per  ogget to  l 'aff idamento  da  parte  del  Comune  di  Cagl iar i

del l ’ incarico  professionale  r iguardante  servizi  s ia  di  archi tet tura  che di  ingegneria.

Nel  caso  specif ico  le  prestaz ioni  ogget to  del l ' incarico  sono così  defini te:

1. Rilievo  plano-alt imetrico  del le  aree  interessate  dal l ’ intervento  f inal izzato,  al la

proget taz ione  del le  opere.  

2. Piano  Particel lare  d'esproprio  e  p restazioni  di  natura  tecnico  catastal i  f inal izzate

al l ' individuazione  esat ta  del la  proprietà  del le  aree  ogget to  di  intervento  nonché  del le  aree

che  è  necessario  occupare  durante  l 'esecuzione  dei  lavori  e  per  le  qual i  occorre  r ichiedere

l 'autorizzazione  per  l 'accesso  da parte  del l ’Amminis t raz ione Comunale.

3. Redazione  del  progetto  di  fatt ibi l i tà  tecnico-economico  del le  opere  di  cui  al l 'ar t .  24  del

D.Lgs  50/2016  composto  minimo  dagl i  elaborat i  di  cui  al l 'ar t .  24  del  D.P.R  207/2010

nonché  tut t i  gl i  ul ter iori  al t r i  e laborat i  che  dovessero  essere  r ichiest i  da  ulter iori  modif iche

normat ive;

4. Redazione  del  Progetto  Def init ivo  del le  opere  contenente  tut t i  gl i  e laborat i  di  cui  al l 'a r t .

24  D.P.R 207/2010  nonché  tut t i  gl i  ul ter iori  al t r i  e laborat i  che  dovessero  essere  r ichiest i  da

ulter iori  modif iche  normat ive;

5. Redazione  del  Progetto  Esecutivo  del le  opere  contenente  tut t i  gl i  e laborat i  di  cui  al l '33

del  D.P.R.  207/2010,   nonché  tut t i  gl i  ul ter iori  al t r i  e laborat i  che  dovessero  essere  r ichiest i

da ul ter iori  modif iche  normat ive.

6. Coordinamento  del la sicurezza  in fase  di   progettazione  (ar t .  91 del  D.Lgs  81/2008);

7. Coordinamento  del la sicurezza  in fase  di   esecuzione  (ar t .  92 del  D.Lgs  81/2008);
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8. Direttore  operativo  (Geologo)  in  fase  di  esecuzione;

9. Direttore  dei  lavori ,  misura e contabi l i tà  e  assistenza al  col laudo .

In  relaz ione  a ciascun l ivel lo  progettuale   l ’aggiudicatario  è  obbl igato  :

 al la  predisposiz ione  e  eventuale  adeguamento  di  tut t i  gl i  e laborat i  tecnico  -  amminist rat ivi

e  quals ias i  al t ro  adempimento  o  documentazione  necessaria   per  l ’ot tenimento  dei  dovuti

pareri  /  nulla  osta  /  autorizzazioni  / al l ’approvazione  dei  proget t i   e tc . ;

  a l la  partecipazione  a  tut t i  gl i  incontr i  necessari  per  l ’ot tenimento  dei  pareri  /  nulla  osta  /

autorizzazioni  /  e tc .  che dovessero  essere  r ichiest i  a  cura  del  contraente;

 al l ’ot tenimento  del  t racciato  uff iciale  di  tut t i  i  sot to  serviz i  es is tent i  o  previs t i  nel la  zona

interessata  dal  proget to  (ENEL,  TELECOM,  gas ,  acquedot to,  fognatura,  telefoni  di  Stato,

pubblica  i l luminazione,  f ibre  ot t iche,  ecc.)  con  la  loro  posiz ione  planimetr ica,  le

carat ter is t iche  tecniche  e la  profondi tà  di  posa (ove  possibi le) .  

 ad  apportare  le  eventual i  modif iche  ,  che  la  Staz ione  Appal tante,  r i terrà  necessario  ed

opportuno prescrivere,  per  un più completo perseguimento  degl i  obiet t ivi  f issati ;

  a l  conseguimento  del la  val idazione  del  proget to  esecut ivo  da  mandare  in  gara  ,  mediante  la

veri f ica  di  cui  al l ’ar t .  26 del  D.  Lgs .  50/2016.

Si  precisa  inoltre  che:  nel  caso  in  cui  i  professionis t i  incaricat i  dovessero  valutare  la  necessi tà  di

procedere  al l ’esecuzione  di  indagini  geognost iche  di  campo,  di  laboratorio  e  ambiental i  ol t reché  a

indagini  s t ruttural i  e  di  veri f ica,  per  i l  corret to  sviluppo  del le  opere  ogget to  di  aff idamento,  le

stesse  saranno  aff idate  di ret tamente  dal l 'amminis t raz ione.  In  tal  caso  r imane  a  carico

del l 'aggiudicatario  la  proget taz ione  del  piano  del le  indagini  contenente  l ' indicazione  del le  prove  e

dei  saggi  occorrent i .  Tale  proget to  sarà  cost i tui to  da  una  planimetr ia  con  ubicazione  del le  indagini

nonché  relaz ione  descri t t iva  con  t ipologia  e  carat ter is t iche  tecniche  del le  indagini  prescel te ,

redazione  del  capi tolato  prestaz ionale  in  ottemperanza  al  D.M.  17  gennaio  2018,  incluso  i l

cronoprogramma  ed  eventual i  specif ici  piani  di  s icurezza.  Il  piano  dovrà  contenere  un  programma

det tagl iato  del le  indagini  e  prove  s ia  in  si to  che  in  laboratorio,  nonché  i l  relat ivo  prevent ivo

part icolareggiato  e  i l  capi tolato  speciale  di  appal to.  Il  professionis ta  dovrà  supervis ionare  lo

svolgimento  del  programma,  prestare  ass is tenza  al le  indagini  in  si to ,  accertars i  del la  loro  regolare

esecuzione  e elaborare  i  dat i  derivant i  dal le  prospezioni ,  dal le  anal is i  e  dal le  prove.

Rimane  a  carico  del l ’amminist raz ione  l ’aff idamento  del le  suddet te  indagini  a  di t ta  special izzata

olt reché  l ’acquis izione  di  tut t i  i  necessari  pareri  per  l ’esecuzione  del le  s tesse.
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ART. 2 - CONDIZIONE SOSPENSIVA 

Per  quanto  concerne  le  prestaz ioni  di  cui  ai  punt i  7,  8  e  9   del l ’ar t icolo  «Ogget to   del l ’appal to»,

l ’eff icacia  del l ’ incarico  è  subordinata  al l ’aggiudicazione  defini t iva  in  appal to  dei  lavori  proget tat i ,

a i  sensi  del l ’ar t icolo  1353 del  Codice  civi le .  

Ove tale  aggiudicazione  non s i  veri f ichi  entro  i l  termine  di  2  (due)  anni  dal la  data  di  approvazione

del  proget to  esecut ivo,  l ’ incarico  per  tal i  mansioni  cessa  di  avere  ogni  effet to  fra  le  part i  e  i l

professionis ta  non  potrà  pretendere  alcun  genere  di  compenso,  r imborso  o  indennizzo  per  la  parte

di  incarico  non effet t ivamente  espletata .  

ART. 3 - QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO

L’importo  complessivo del  f inanziamento ammonta a € 3.000.000,00

Sul la  base  del l ’ importo  presunto  dei  lavori  st imato  in  €  2.012.500,00  ( incluso  oneri  per  la

sicurezza)  iva esclusa  è stato  valutato l ’ammontare  del  corr ispet t ivo per  lo  svolgimento dei  serviz i

di  ingegneria  e  archi tet tura  r ichiest i .

L’importo  del  corr ispet t ivo  da  porre  a  basa  di  gara  è  s tato  calcolato  appl icando  i l  Decreto

Parametri  approvato  dal  Minis tero  del la  Giust izia  in  data  17.06.2016  r iguardante   “L e  tabel le  dei

corr ispet t ivi  commisurat i  a l  l ivel lo  qual i tat ivo  del le  prestaz ioni  di  proget taz ione  adottato  ai  sensi

del l 'ar t icolo  24,  comma 8,  del  decreto  legis lat ivo n.  50 del  2016” .

Ai  f ini  del la  determinazione  del  corr ispet t ivo  è  da  considerars i  la  sot to  r iportata  qual i f icaz ione  e

importo dei  lavori :  

Lavorazioni ID opere

(D.M.

17/06/2016)

Grado di

compless

ità 

Classe e

categoria

 L 143/49

Importo opere da

progettare  (€)

Strutture S.04 0,9 IX/b € 2.012.500,00

TOTALE € 2.012.500,00

Dove:  

  Per  ID  opere  s i  intende  l ’ ident i f icaz ione  con  codice  al fanumerico  di  cui  al la  tavola  Z-1

al legata  al  D.M.  17/06/2016;  per  categoria,  ai  f ini  dell ’ individuazione  dei  lavori  per  i  qual i

sono  stat i  svol t i  i  serviz i  valutabi l i  che  concorrono  ai  requis i t i  dei  proget t is t i ,  s i  intende  la

parte  al fabet ica  del  codice  al fanumerico  ID Opere;  

 Per  Classe  e  categoria  s i  intende  la  classe  e  categoria  (o  la  sola  classe  in  assenza  di
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categorie)  di  cui  al l ’ar t .  14  del la  Legge  143/1949  r iportate  come  corrispondenza  nel

prospet to di  cui  al  successivo  comma 4.  

 Per  grado  di  complessi tà  si  intende  i l  coeff iciente  G  r iportato  nel la  stessa  tavola  Z-1  in

corrispondenza  del  relat ivo ID opere;  

 I  corr ispet t ivi  per  le  prestaz ioni  e/o  serviz i  di  cui  al l ’ar t .  1  sono s tat i  determinat i  in  base  al

D.M. 17/06/2016 e  sono r iepi logat i  nel la  seguente  tabel la:  

La  determinazione  defini t iva  del  compenso  al  professionis ta  verrà  effet tuata  sul la  base

del l ’ar t icolaz ione  del  computo  metr ico  est imativo  al legato  al  proget to  per  la  parte  proget tuale  e

del lo  s tato  f inale  dei  lavori  per  la  parte  di  di rez ione  dei  lavori  e  coordinamento  del la  sicurezza  e

diret tore  operat ivo  geologo,  in  conformità  al la  tabel la  del  corr ispet t ivo  del le  prestaz ioni  al legata

al la  documentazione di  gara.  

Sono  a  carico  del l 'amminis t raz ione  i l  contr ibuto  integrat ivo  di  cui  al l 'ar t icolo  10  del la  legge  3

gennaio  1981,  n .  6  s .m.i .  e  l ' imposta  sul  valore  aggiunto  nel la  misura  di  legge.  

Gl i  importi  del  corr ispet t ivo  s i  intendono  comprensivi  del  r imborso  di  tut te  le  spese  connesse

al l ’ incarico  aff idato  e  in  part icolare  per  eventual i  campionament i ,  material i ,  sopral luoghi ,

partecipazioni  a  r iunioni  e  incontr i .  Sono  inolt re  comprese  le  spese  relat ive  a  viaggi ,  t rasferte ,

tasse,  regis t raz ioni ,  ecc  senza dir i t to  di  r ivalsa alcuno.   
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DESCRIZIONE SERVIZIO

€ 36.293,06 

€ 64.614,98 

€ 43.185,80 

€ 12.517,62 

€ 31.294,05 

€ 63.225,64 

€ 8.608,84 

TOTALE A BASE DI GARA € 259.739,99 

Importo onorari e 
rimborso spese

 Progetto di Fattibilità Tecnico Economico

 Progetto Definitivo

Progetto Esecutivo

Coordinatore della Sicurezza in Progettazione

Coordinatore della Sicurezza in Esecuzione

Direzione lavori – misura e contabilità

Direttore Operativo Geologico



Le  eventual i  consulenze,  di  quals ias i  genere,  di  cui  i l  professionis ta  potrà  eventualmente  servirs i

sono da considerars i  comprese  nel le  spese  e nei  compensi  accessori  come sopra determinat i .  

In  al legato  “B”  al  presente  Capi tolato  prestaz ionale  è  r iportato  lo  schema  di  parcel la  relat ivo  al le

prestaz ioni  r ichieste .  

I  su  elencat i  serviz i  non  sono  sogget t i  a l la  redazione  del  D.U.V.R. I.  a i  sensi  del l ’ar t .  26,  comma 3

del  D.Lgs .  81/2008.

Il  corr ispet t ivo  del le  prestaz ioni ,  comprensivo  del le  spese,  s t imato,  ammonta  a  complessivi  €

259.739,98 (euro  duecentocinquantonoveset tecentotrentanove/98)  esclusi  oneri  f iscal i ,  contr ibutivi  e

previdenzial i  di  qualsias i  genere.

Non sono previs t i  oneri  per  r ischio interferenze  pertanto  i l  relat ivo valore  è  pari  ad  € 0,00.

ART. 4 - EVENTUALI  PRESTAZIONI  IN  AUMENTO  O  IN  DIMINUZIONE  NEL  PERIODO  DI

EFFICACIA DEL CONTRATTO E DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Le eventual i  prestaz ioni  e/o servizi  in  variante,  sono ammesse  ai  sensi  del l ’ar t .  106 del  Codice.  

I  corr ispet t ivi  saranno  determinat i  ai  sensi  del l 'ar t .  2  del  presente  Capitolato  prestaz ionale,  nel

r ispet to  di  quanto  previs to  dal  D.M.  17/06/2016,  e  r idot t i  nel la  misura  pari  al  r ibasso  contrat tuale

che  verrà  offerto  dal l ’aggiudicatario.  

Nei  casi  previs t i  dal  presente  ar t icolo  devono  essere  aggiornat i  i  termini  di  esecuzione

del l ' incarico  previs t i  dal  successivo  art .  6 .  

ART. 5 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Il  Dir igente  del  Serviz io  Viabi l i tà ,  Infrast rut ture  Viarie  e  Reti  svolge  i l  ruolo  di  Responsabi le  del

Procedimento  per  la  fase  di  esecuzione  del  contrat to  (RPE)  e  per  la  fase  propedeut ica  al l ’avvio

del la  procedura  di  aff idamento  dei  lavori  di  cui  al  presente  appal to  di  servizi  di  ingegneria  e

archi tet tura.  Il  RPE svolgerà  anche  le  funzioni  di  Diret tore  del l ’Esecuzione (DE).  

Il  DE  cost i tui rà  i l  r i fer imento  del l ’aff idatario  per  qualsias i  aspet to  concernente  la  gest ione  dei

rapport i  contrat tual i  con l ’Amminis t raz ione.  

ART. 6 – DURATA DEL SERVIZIO, TERMINI DI CONSEGNA E PENALI 

 I  tempi  post i  a  base di  gara  per  l ’espletamento  del  servizio sono i  seguent i :

  Proget taz ione  di  fat t ibi l i tà  tecnica-economica:  60  (sessanta)   giorni  natural i  e

consecut ivi ;  
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 Proget taz ione  defini t iva:  4 0  (quaranta)  giorni  natural i  e  consecut ivi ;  

 Proget taz ione  esecut iva:  30  ( t renta)  giorni  natural i  e  consecut ivi ;

 Diret tore  dei  lavori :  durata  esecuzione  lavori ;

 Coordinatore  del la  s icurezza in  fase  di  esecuzione:  durata  esecuzione  lavori ;

 Diret tore  Operat ivo  Geologo:  durata  esecuzione  lavori ;

  Tal i  termini  sono  sogget t i  a  r iduzione  secondo  quanto  indicato  nel l ’al legato  “A”  -

CRITERI  DI  AGGIUDICAZIONE”  al  presente  Capitolato  prestaz ionale  tecnico.  Per  quanto

riguarda  invece  i l  serviz io  di  di rez ione  dei  lavori  e  coordinamento  del la  s icurezza  in  fase  di

esecuzione,  i l  tempo è funzione del la  durata  dei  lavori  e  non è  quindi  sogget to  a  r iduzione.  

 I  termini  di  esecuzione dei  divers i  l ivel l i  di  proget taz ione  decorrono a  part i re  dal la  formale

comunicazione di  avvio del le  s ingole  fas i  da parte  del  Responsabi le  del  Procedimento  (RPE).  

 Nel  computo  dei  termini  di  cui  sopra  non  si  t iene  conto  del  periodo  intercorrente  t ra  la

consegna  degl i  elaborat i  e  la  relat iva  approvazione  da  parte  del l ’amminis t raz ione  comunale.  Nel

caso  di  r ichiesta  di  integraz ioni  e/o  chiariment i ,  ovvero  di  r ichiesta  di  r ielaborazione  del  proget to

o  nuova  s tesura  anche  parz iale  perché  lo  s tesso  non  r isulta  gradi to  al l ’amminist raz ione,  i l  tempo

sopra  indicato  si  dimezzerà  di  vol ta  in  vol ta  f ino  al la  eventuale  terza  r ichiesta .  Le  penal i  di  cui  al

presente  ar t icolo  saranno  applicate  al la  scadenza  del  nuovo  termine  di  s tesura.  I  tempi  per  la

r isoluzione  del  contrat to  saranno  anch’essi  r idot t i  proporz ionalmente  al  nuovo  termine  di  s tesura.

Al la  terza  r ichiesta  di  nuova  s tesura  anche  parz iale  i l  contrat to  si  intenderà  r isol to  di  di r i t to ,  ai

sensi  del l ’  ar t icolo 1456 codice  civi le ,  a  semplice r ichiesta  scri t ta  del l ’amminis t raz ione.  

 È  in  facol tà  del l ’amminis t razione  non  approvare  i l  proget to  e  r inviare  lo  stesso  al

proget t is ta  per  l ’elaborazione  di  una  soluzione  tecnica  maggiormente  r ispondente  al le  aspet tat ive

del l ’amminis t raz ione,  senza  che ciò  dia  di r i t to  a  special i  o  maggiori  compensi .  

 I  termini  per  l ’espletamento  del le  prestaz ioni  in  fase  di  esecuzione  (Diret tore  dei  lavori ,

Coordinamento  del la  Sicurezza  in  fase  esecut iva  e  Diret tore  Operat ivo  Geologo),  sono calcolat i  in

giorni  solari  consecut ivi ,  interrot t i  solo  con  at to  scri t to  e  mot ivato  da  parte  del  Responsabi le  del

Procedimento  (RPE),  e  sono  determinat i  dal le  disposiz ioni  legis lat ive  e  regolamentari  vigent i ,  in

relaz ione  al le  prestaz ioni  connesse  al l ’andamento  dei  lavori  o ,  per  quanto  non  discipl inato  da  tale

normat iva,  da  ordini  specif ici  del  Responsabi le  del  Procedimento.  Il  termine  per  l ’espletamento

del  serviz io  di   di ret tore  dei  lavori ,  Coordinamento  della  s icurezza  in  fase  di  esecuzione  e

diret tore  operat ivo  geologo  è  col legato  al la  durata  dei  lavori ,  determinata  presunt ivamente  in  300
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( t recento)  giorni ,  ol t re  ai  tempi  del la  fase  di  col laudo.  I  giorni  decorrono  dal la  data  di  consegna

dei  lavori .  

 I  termini  indicat i  per  l 'espletamento  dei  servizi  di  cui  al  comma  1  e  per  la   consegna

degl i  elaborat i  proget tual i ,  sono  da  intendersi  tassat ivi  e  indiffer ibi l i .  Qualora  la  presentaz ione

degl i  elaborat i  proget tual i  o  l 'espletamento  degl i  al t r i  serviz i  r ichiest i  a l  comma  1  venisse

ri tardata  olt re  i l  termine  indicato  nel  presente  ar t icolo,  salvo  proroghe  che  potranno  essere

concesse  dal l ’Amminist raz ione  per  giust i f icat i  motivi ,  verrà  appl icata  la  penale  del  1 ‰ (uno)  per

mil le  del l ’ammontare  net to  contrat tuale  di  ciascuna  fase  proget tuale  per  ogni  giorno  di  r i tardo,

che  sarà  t rat tenuta  dal le  spettanze  del  professionis ta  f ino ad  un  massimo del  10% (dieci)  per  cento

del  corr ispet t ivo.  

 Poiché  i l  proget to  di  Fat t ibi l i tà  tecnico-economica  nonché  i l  Proget to  Defini t ivo  dovranno

essere  sot topost i  a  tut t i  i  pareri  degl i  Enti  Terz i ,  l ’aff idatario  dovrà  avviare  i  contat t i  prel iminari

con  tal i  Enti  in  tempi  s t ret t i ss imi ,  al  f ine  di  recepire  le  loro  eventual i  indicazioni  per  la  revis ione

del  proget to,  fermo  restando  che  la  r ichiesta  di  parere  avverrà  dopo  la  consegna  di  una  prima

versione  del lo  stesso proget to.  

 Le  scadenze  temporal i  sopra  indicate  non  tengono  conto  di  eventual i  r i tardi  relat ivi  a

prestaz ioni  che  non  r ientr ino  nel l ’ogget to  del  serviz io  o  nel la  competenza  dell 'Affidatario  (qual i ,

a  t i tolo  di  esempio,  acquis iz ione  di  pareri  uff icial i  di  Organi  prepost i ,  Conferenze  di  serviz i ,

at t ivi tà  professional i  forni te  dal  Commit tente  at t raverso  tecnici  di ret tamente  incaricat i ,  veri f iche  e

val idazioni  proget tual i  o  al t ro)  o  a  quest’ul t imo non imputabi l i .  

 Nel  caso  di  mancato  adempimento  al l ’at t ivi tà  di  coordinatore  del la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione sono previs te  le  sot to  r iportate  penal i :

 mancate  2  visi te  sett imanal i  in  cant iere  da  documentare  at t raverso  l ’apposiz ione  del la

propria  f i rma  sul  giornale  dei  lavori ,  l 'Amminis t raz ione  ha  facol tà  di  appl icare,  entro  i l

l imi te  massimo  del  10  %  (dieci  per  cento)  del  corr ispet t ivo  relat ivo  al l ’at t ivi tà  di

coordinatore  del la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  una penale  pari  al   (un per  mil le)  per  ogni

giorno  di  r i tardo  o di  mancata  presenza,  o  di  inadempimento al l ’ incarico  at t r ibui to;

 Mancato  adeguamento  del  piano  di  s icurezza  in  funzione  del le  eventual i  modif iche  di

lavorazioni  e/o  inadempimento  agl i  incarichi  at t r ibui t i  l 'Amminist raz ione  ha  facol tà  di

appl icare,  entro  i l  l imi te  massimo  del  10  %  (dieci  per  cento)  del  corr ispet t ivo  relat ivo

al l ’at t ivi tà  di  coordinatore  del la  s icurezza  in  fase  di  esecuzione  una  penale  pari  al l ’  1  ‰

(uno per  mil le) .
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 Nel  caso  di  mancato  adempimento  degl i  incarichi  at t r ibuit i  a l l ’at t ivi tà  di  direttore  dei

lavori  o  di  direttore  operativo  geologo  per  cause  imputabi l i  esclusivamente  al  sogget to

aggiudicatario,  l 'Amminis t raz ione  ha  facol tà  di  applicare,  entro  i l  l imite  massimo  del  10  %  (dieci

per  cento)  del  corr ispet t ivo  relat ivo  al l ’at t ivi tà  di  supporto  al l ’uff icio  di  di rez ione  lavori  una

penale  pari  al l ’  1  ‰ (un per  mil le)  per  ogni  inadempimento agl i  incarichi  at t r ibui t i .

 L'  appl icaz ione  del le  penal i  sarà  effet tuata  con  detraz ione  del la  relat iva  somma  dai

corr ispet t ivi  da l iquidare  al  professionis ta .

 Qualora  l ’aggiudicatario  non  ot temperasse  nel l ’espletamento  del l ’ incarico  al le  prescriz ioni

contenute  nei  document i  contrat tual i  e  al le  indicazioni  che  gl i  verranno  forni te  dal  Responsabi le

del  Procedimento  (RPE),  quest’ul t imo  procederà  con  nota  scri t ta  ad  impart i re  le  disposiz ioni  e  gl i

ordini  necessari  per  l ’osservanza  del le  condiz ioni  disat tese.  

 E’  facol tà  del  professionis ta  incaricato,  ai  sensi  del l ’ar t .  107  del  Codice,  chiedere

sospensioni  del la  prestaz ione  qualora  ci rcostanze  part icolari  impediscano  la  regolare  esecuzione

del le  prestaz ioni  ogget to  del  contrat to;  in  tal  caso  i l  Commit tente  dispone  la  sospensione  del la

prestaz ione  compilando  apposi to  verbale  sot toscri t to  dal l 'af f idatario.  Al  cessare  del le  ragioni  che

hanno  imposto  la  sospensione  è  redat to  analogo  verbale  di  r ipresa  che  dovrà  r iportare  i l  nuovo

termine  di  esecuzione  del  contrat to .  In  relaz ione  a  part icolari  di ff icol tà  o  r i tardi  che  dovessero

emergere  durante  lo  svolgimento  del l ’ incarico,  i l  Commit tente  ha  facol tà  di  concedere  mot ivate

proroghe,  al  f ine  di  garant i re  la  qual i tà  e  i l  buon esi to  del l ’ incarico  s tesso.  

 Nel  caso  di  prestaz ioni  aggiunt ive  o  variaz ioni ,  dovranno  essere  aggiornat i  i  termini  di

esecuzione  dell ' incarico.  

ART. 7 – STRUTTURA OPERATIVA

Il  numero  di  professionis t i  r ichiest i  per  l ’espletamento  del le  prestaz ioni  ogget to  del l ’appal to  è  di

n.  3  ( t re)  unità  comprendent i  le  seguent i  f igure  professional i ,  che  cost i tui ranno  i l  gruppo  di

lavoro minimo:  

 n.  1  ingegnere  esperto  in  geotecnica;  

 n.  1  geologo;

 n.  1  archeologo;

I  predet t i  sogget t i  devono essere  in  possesso di  diploma di  laurea  vecchio  ordinamento  o laurea

special is t ica o laurea  magis t rale  ed  essere  iscri t t i  nella  sezione  A dei  relat ivi  albi  di  appartenenza,
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previs t i  dai  vigent i  Ordinament i  Professional i .  L'archeologo  dovrà  essere  iscri t to  al l 'e lenco

is t i tui to  presso  i l  Minis tero  dei  beni  e  del le  at t ivi tà  cul tural i  e  del  turismo di  cui  al l 'a r t .  25  comma

2 del  D.Lgs  n.  50/2016.

Ai  sensi  del l ’ar t .  24  del  D.Lgs  50/2016,  indipendentemente  dalla  natura  giuridica  del  sogget to

aff idatario,  la  proget taz ione  dovrà  essere  espletata  da  professionis t i  i scr i t t i  in  apposi t i  a lbi ,

previs t i  dai  vigent i  Ordinament i  Professional i ,  personalmente  responsabi l i  e  nominat ivamente

indicat i  in  sede  di  presentaz ione  del l ’offerta ,  con  la  specif icaz ione  del le  r ispet t ive  quali f icaz ioni

professional i  ed  est remi  di  i scr iz ione  al  relat ivo Ordine  professionale.  

In  part icolare  dovrà essere  indicato:  

 Professionista/ i  che  effet tuerà/anno  la  proget taz ione  di  fat t ibi l i tà  tecnico  economica,

defini t iva ed esecut iva;  

 Professionista/ i  geologo  per  la  proget taz ione  geologica;  

 Professionista/ i  che  effet tuerà/anno  la  di rez ione  lavori ;  

 Professionista  incaricato  per  le  prestaz ioni  di  coordinatore  del la  s icurezza  avente  at tes tato

di  formazione ai  sensi  del l ’ar t .  98 del  D.Lgs  81/2008.  

 È  ammessa  la  partecipazione  anche  di  al t r i  professionis t i  tecnici ,  incardinat i  o  associat i  a l

proget t is ta ,  purché  in  aggiunta  al le  professional i tà  minime  inderogabi l i  di  cui  al  comma  1,

fermi  res tando i  l imi ti  a l le  singole  competenze professional i .  

 Tra  i  professionis t i  di  cui  al  comma  1  deve  essere  individuato  i l  sogget to  (Professionis ta  e

persona  f is ica)  incaricato  dell ’ integraz ione  t ra  le  varie  prestaz ioni  special is t iche,  ai  sensi

del l ’ar t icolo 24,  comma 5,  secondo periodo del  D.Lgs  50/2016.  

 Il  Coordinatore  della  s icurezza  in  fase  di  esecuzione  deve  garant i re  la  propria  presenza  in

cant iere  per  almeno  2  (due)  giornate  lavorat ive  al la  sett imana  per  un  totale  di  almeno  8  ore

set t imanal i .  La  presenze  minima  di  cui  al  precedent i  punto   dovrà  essere  implementata,

senza  alcun  onere  aggiunt ivo  per  la  s taz ione  appal tante,  in  occasione  del le  lavorazioni  più

rischiose e/o important i ,  ovvero  del le  fas i  con  interferenze  t ra  varie  t ipologie  di  lavori .  Tal i

presenze  saranno  regis t rate  in  apposito  giornale,  tenuto  dal  Diret tore  dei  Lavori  e

consegnato  al  RPE mensi lmente.

 Il  di ret tore  operat ivo  Geologo  dovrà  garant i re  la  sua  presenza  in  cant iere   in  occasione

del le  lavorazioni  di  sua  esclusiva  competenza  e/o  ogni  qualvol ta  i l  di ret tore  dei  lavori

r i tenga  necessaria  la  presenza  del  geologo  in cant iere.
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 Eventual i  sosti tuzioni  dei  professionis t i  indicati   in  fase  di  offerta  dovranno essere  motivate

e  autorizzate  prevent ivamente  dal la  Staz ione  Appal tante.  Sarà  facol tà  del l 'aggiudicatario

integrare  i l  gruppo  di  lavoro  con  le  ul ter iori  f igure  professional i  necessarie  per  svolgere  le

prestaz ioni  professional i  r ichieste  nel  presente  capi tolato  tecnico prestaz ionale.

Per  l ’esecuzione  del l ’appal to  l ’aff idatario  deve  assicurare  la  st rut tura  operat iva  indicata  in  sede  di

gara.  

ART. 8 – ONERI A CARICO DEL COMMITTENTE 

 IL  Commit tente  si  impegna  a  t rasmet tere  al l 'Affidatario,  al l ’ iniz io  dell ’ incarico,  tut to  quanto  in

suo  possesso  relat ivamente  al le  prestaz ioni  ogget to  d ' incarico,  con  part icolare  r iguardo  al lo  stato

di  fat to ,  agl i  es t rat t i  degl i  st rument i  urbanis t ici  ecc.  

 Il  Committente  s’ impegna,  inol t re ,  a:  

 convocare  le  necessarie  r iunioni  di  “Coordinamento  dei  sottoserviz i”  in  relaz ione

agl i  spostament i  o  potenziament i  dei  sottoserviz i ;  

 r ichiedere  i  prevent ivi  uff icial i  relat ivi  agl i  spostament i  o  potenziament i  dei

sot toserviz i  di  cui  al  punto  precedente,  per  la  parte  esegui ta  di ret tamente  dagl i  Ent i

gestori  e/o proprietar i ,  da  inseri re  t ra  le  somme a disposiz ione del  quadro economico;  

 ottenere  i  necessari  permessi  per  l ’accesso  al le  proprietà  private  e/o  pubbl iche

interessate  dal le  opere  da  proget tare/ real izzare;  

 inol t rare  le  necessarie  r ichieste  per  l ’ottenimento  di  pareri  o  nul la  osta  sul  proget to

da  parte  di  eventual i  Organismi  prepost i  e/o  a  vario  t i tolo  interessat i  facendosi

interamente  carico  del  pagamento  di  tut t i  i  relat ivi  oneri ;  

 garant i re  su  r ichiesta  del l 'Affidatario  e  sotto  la  propria  responsabi l i tà ,  i l  l ibero

accesso  al le  aree  e/o  ai  fabbricat i  interessat i  dal la  prestaz ione,  per  tut to  i l  corso  di

espletamento  del l ’ incarico  medesimo.  L’aff idatario  potrà  avvalers i ,  sot to  la  propria

responsabi l i tà ,  di  col laboratori  per  l ’espletamento dei  sopral luoghi  r i tenuto opportuni ;

 nominare  un  referente  tecnico  unico,  per  tut t i  i  rapport i ,  t ra  Amminist raz ioni  e  i l

sogget to  aggiudicatario,  r iguardant i  l ’ impostaz ione  e  le  scel te  di  fondo  del la

proget taz ione  e la  successiva  real izzazione del le  opere;

ART. 9 – ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 
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1. Per  le  prestaz ioni  di  carat tere  proget tuale,  l 'Affidatario  s i  impegna  ad  apportare  tut te  le

modifiche  r i tenute necessarie  dal le  competent i  autori tà  al la  quale  i l  proget to  sarà  sottoposto

per  l ’ot tenimento  dei  pareri  e/o  autorizzazioni  previs t i  dal le  normat ive  vigent i ,  f ino  al la

defini t iva  conclusione  del la  fase  proget tuale  e  al la  val idazione  della  s tessa,  senza  che  ciò

dia di r i t to  a  special i  o  maggiori  compensi .  

2. Gli  elaborat i  proget tual i  saranno  forni t i  in  n .  10  (dieci)  copie  cartacee  f i rmate  in  originale,

olt re  a  n .  10  (dieci)  copie  su  supporto  elet t ronico  f i rmata  digi talmente,  di  tut ta  la

documentazione  prodot ta  (relaz ioni ,  schemi  grafici ,  tavole  ecc…).  Tutta  la  documentazione

proget tuale  inolt re  dovrà  essere  consegnata  su  supporto  elet t ronico,  anche  in  formato

edi tabi le  ed in  part icolare:

-  relaz ioni ,  capi tolat i ,  d iscipl inari ,  e tc . :  f i le  in  formato  .doc  o  f i le  in  formato  di

interscambio  compat ibi l i ;

-  tabel le ,  grafici ,  e tc . : f i le  in  formato  .xls  o  f i le  in  formato di  interscambio  compat ibi l i ;

-  disegni :  f i le  in  formato  .dwg o f i le  in  formato  di  interscambio  compat ibil i ;

-  comput i  metr ici ,  e lenchi  prezzi:  f i le  in  formato  Primus  del la  Acca  Software  o  f i le  in

formato  di  interscambio  compat ibi l i .

-  Piano  di  s icurezza   f i le  in  formato  Certus  del la  Acca  Software  o  f i le  in  formato  di

interscambio  compat ibil i

3.  In  caso  di  errori  od  omissioni  nel la  redazione  del  proget to  esecut ivo,  i l  Commit tente  può

richiedere  al l 'Affidatario  di  proget tare  nuovamente  i  lavori ,  senza  ulter iori  cost i  ed  oneri ,  a

scomputo parz iale  o  totale  degl i  indennizz i  garant i t i  dal la  pol izza ass icurat iva.  

4. L’appal tatore  sarà  sempre  considerato  come  unico  ed  esclusivo  responsabi le  verso

l’amminis t raz ione  comunale  e  verso  i  terz i  per  qualunque  danno  arrecato  al le  proprietà  e

al le  persone,  s iano  o  meno  addet te  al l ’appal to,  in  dipendenza  degl i  obblighi  derivant i  dal

contrat to .  ,

5. L’aggiudicatario  deve  eleggere  domici l io  in  Cagl iar i ;  presso  tale  domici l io  i l  Comune

effet tua  tutte  le  comunicazioni  e  le  not i f icaz ioni  relat ive  al  presente  appal to.  Tale  obbligo

può essere  soddisfat to  dal l ’operatore  economico  anche autorizzando la  staz ione  appal tante  a

inviare  ogni  comunicazione  relat iva  al l ’appal to  a  un  indir izzo  di  posta  elet t ronica

cert i f icata  [PEC].  

6. L’aggiudicatario  deve  comunicare,  al  momento  del l ’aff idamento  del l ’appal to,  i l  nominat ivo

del  responsabi le  del la  commessa  che  ha  i l  compito  di  intervenire,  decidere,  r ispondere
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diret tamente  r iguardo  a  eventual i  problemi  che  dovessero  sorgere  relat ivamente

al l ’espletamento  del  contrat to .  L’aggiudicatario  garant i rà  al t res ì  la  reperibi l i tà  di  un  suo

supervisore  durante  gl i  orari  di  espletamento  del l ’appal to.  Ogni  segnalaz ione  o

contestaz ione  che  venga  r ivol ta  al  responsabi le  del  contrat to  s i  considera  come  effet tuata

al l ’appal tatore.  

ART. 10 – PROPRIETA' DEGLI ELABORATI 

Tutt i  gl i  e laborat i ,  anche  in  formato  digi tale ,  cost i tuent i  frut to  del l ’ incarico  aff idato,  con  la

l iquidazione  del  relat ivo  corr ispet t ivo  al l 'Affidatario,  res teranno  di  proprietà  piena  ed  assoluta  del

Commit tente,  i l  quale  potrà,  a  suo  insindacabi le  giudiz io,  darne  o  meno  esecuzione,  come  anche

introdurvi ,  nel  modo  e  con  i  mezzi  che  r i terrà  più  opportuni ,  tut te  quel le  variant i  ed  aggiunte  che

saranno  r iconosciute  necessarie ,  senza  che  dal l 'Affidatario  possa  essere  sol levata  eccezione  di

sorta ,  purché  tal i  modif iche non vengano in alcun  modo at t r ibui te  al l 'Affidatario  medesimo.  

Spet ta  pariment i  al l ’amminis t raz ione  comunale  la  proprietà  di  quals ias i  eventuale  r isul tato

inventivo,  brevet tabi le  o  meno,  derivante  dal l ’at t ivi tà  di  proget taz ione  aff idata  con i l  presente  at to .

Il  proget t is ta  s i  impegna  a  non  sol levare  alcuna  r ivendicazione  al  r iguardo  verso  i l  Comune  di

Cagl iar i  e  a  r iconoscere  che  i l  compenso  per  le  prestaz ioni  effet tuate  copre  anche  l ’at t r ibuzione

al lo  stesso  dei  di r i t t i  d i  sfrut tamento  di  tal i  r i sul tat i ,  senza  dir i t to  del  professionis ta  a  essere

nominato  quale  autore  di  eventual i  relat ivi  brevet t i .  In  ogni  caso  l 'amminist raz ione  s i  r iserva  la

facol tà  di  procedere,  in  qualunque momento,  al l 'aggiornamento  dei  prezzi ,  anche  senza  interpel lare

il  proget t is ta .  

Per  le  ipotesi  contemplate  nel  presente  ar t icolo  nessun  compenso  spet ta  al  professionis ta  e  in  ogni

caso  i l  proget t is ta  sarà  tutelato ai  sensi  di  legge  per  i  di r i t t i  d 'autore.  

ART. 11 - SUBAPPALTO

A  norma  dell ’ar t .  31,  comma  8  del  D.Lgs  50/2016  l ’aff idatario  non  può  avvalers i  del  subappal to,

fat ta  eccezione  per  indagini  geologiche,  geotecniche  e  s ismiche,  sondaggi ,  r i l ievi ,  misurazioni  e

picchet taz ioni ,  predisposiz ione  di  elaborat i  special is t ici  e  di  det tagl io ,  con  esclusione  del le

relaz ioni  geologiche,  nonché  per  la  sola  redazione  grafica  degl i  elaborat i  proget tual i .  Resta,

comunque,  ferma  la  responsabi l i tà  esclusiva  del  proget t is ta .

Ai  sensi  del l ’ar t .  105  comma 2  del  D. lgs .  50/20166 la  quota  parte  subappal tabi le  non può superare

il  40%  del l ’ importo  complessivo  del  contrat to .  I  pagament i  relat ivi  al le  prestaz ioni  svolte  dal
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subappal tatore  verranno  effet tuat i  di ret tamente  al  subappal tatore  ai  sensi  del l 'ar t .  105  comma  13

del  D.Lgs  50/16 previa  conferma  di  regolare  esecuzione  da parte  del l 'aggiudicatario.  

ART. 12 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI

Il  pagamento  dei  corr ispet t ivi  di  cui  al la  tabel la  del l 'ar t .  3  del  presente  capi tolato  avverrà  su

presentaz ione  di  apposi ta  fat tura  (previa  presentaz ione  di  nota  pro-  forma),  con  le  seguent i

modali tà:

 per  quanto  concerne  le  spese  tecniche  per  i l  Proget to  di  Fat t ibil i tà  Tecnico  Economica,  nel

seguente  modo:

- 50 % al l ’at to  al la  veri f ica  e  accet taz ione  degl i  elaborat i  ;

- 50 %  al l ’at to  del l 'approvazione  del lo  s tesso  da  parte  del l 'Amminis t raz ione

comunale;

 per  quanto concerne  le  spese  tecniche  per  la  proget taz ione  defini t iva,  nel  seguente  modo:

- nel la  misura del  50  % al la  veri f ica  e  accet taz ione  degl i  elaborat i ;

- i l  res tante  50  % al l ’approvazione  del  proget to  defini t ivo;

 per  quanto concerne  le  spese  tecniche  per  la  proget taz ione  esecut iva,  nel  seguente  modo:

- nel la  misura del  50  % al la  veri f ica  e  accet taz ione  degl i  elaborat i ;

- i l  res tante  50  % al l ’approvazione  del  proget to  da parte  del l ’Amminis t razione;

 per  quanto  concerne  la  spesa  per  i l  di ret tore  dei  lavori  nel la  misura  del  90  %  in  rapporto

agl i  s tat i  di  avanzamento  dei  lavori  ed  i l  res tante  10  % a  saldo,  al l ’emissione  del  cert i f icato

di  collaudo del l ’opera  e  comunque non ol t re  un anno dal la  f ine  dei  lavori .

 per  quanto  concerne  la  spesa  per  i l  coordinamento  del la  Sicurezza  in  fase  di  esecuzione

nel la  misura  del  90  %  in  rapporto  agl i  s tat i  di  avanzamento  dei  lavori  ed  i l  res tante  10  %  a

saldo,  al l ’emissione  del  cert i f icato  di  col laudo  del l ’opera  e  comunque  non  ol t re  un  anno

dal la  f ine  dei  lavori .

 Per  quanto  concerne  i l  di ret tore  operat ivo  geologo  nel la  misura  del  90%   in  rapporto  agl i

stat i  di  avanzamento  dei  lavori  ed  i l  res tante  10  %  a  saldo,  al l ’emissione  del  cert i f icato  di

col laudo del l ’opera  e  comunque non ol t re  un anno dal la  f ine dei  lavori .

L'Amminis t raz ione  s i  impegna  a  r ichiedere  eventual i  correz ioni  agl i  elaborat i  proget tual i  entro  30

giorni  dal la  consegna  del  proget to  per  ogni  s ingolo  l ivel lo  proget tuale  e  ad  approvare  lo  s tesso

entro  sei  mesi  dal la  consegna  del lo  stesso,  t rascorsi  i  qual i ,  in  mancanza  di  mot ivazioni  contrarie ,
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i l  sogget to  aggiudicatario  è  autorizzato ad emet tere  nota  pro-forma.  

Il  pagamento  dei  corr ispet t ivi  verrà  effet tuato  entro  30  ( t renta)  giorni  dal la  data  di  presentaz ione

del la  fat tura.  In  caso  di  r i tardato  pagamento  varranno  le  disposiz ioni  del  D.  Lgs.  n .  231  del

9/10/2002.

Il  sogget to  aggiudicatario,  ai  sensi  del la  legge  136  del  13.08.2010,  assume  l ’obbl igo  di

t racciabi l i tà  dei  f lussi  f inanziari  e ,  a  tal  f ine,  s i  obbl iga  a  dichiarare  gl i  es t remi  del  conto  corrente

dedicato  nonché i l  nominat ivo del la  persona delegata  ad operare  sul  predet to  conto.

Il  mancato  adempimento  degl i  obblighi  di  cui  al  presente  punto,  comporterà  l ’immediata

risoluzione del  contrat to .

Il  sogget to  aggiudicatario  s i  obbl iga  ad  inseri re  nei  contrat t i  con  i  subappal tatori  e  i  subcontraent i

del la  f i l iera  dei  sogget t i  a  qualsias i  t i tolo  interessat i  a l  presente  contrat to ,  un  apposi ta  clausola

con  la  quale  ciascuno  di  ess i  assume  gl i  obbl ighi  di  t racciabi l i tà  dei  f lussi  f inanziari  di  cui  al la

legge 136/2010.

ART. 13 - MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELL'INCARICO

I  vari  l ivel l i  di  proget taz ione  saranno  redat t i  in  conformità  al la  normat iva  nazionale  e  regionale.

L' incarico  sarà  svolto  nel  r ispet to  della  normat iva  vigente,  per  la  compilaz ione  dei  proget t i  di

opere  pubbliche  e  del le  raccomandazioni / indicazioni  di  segui to  specif icate.

13.1  -  Ril ievo  plano-alt imetrico  del l ’area  interessata  al l ’ intervento  e  Prestazioni  di  natura

tecnico  catastal i .

Nel  caso  specif ico  le  prestaz ioni  ogget to  del l ' incarico  sono così  defini te:

a) Ril ievo plano al t imetr ico generale  del le  aree  interessate  dal la  proget taz ione;

b) Ril ievo  di  tut t i  i  manufat t i  e  del le  opere  d’arte  di  proprietà  pubbl ica  e  privata  interessat i

l ’area  del  r i l ievo.  In  part icolare  saranno ogget to  di  r i l ievo:

 Opere  di  recinzione  e accessi  del le  proprietà  pubbliche  e  private;

 Sottoserviz i  interrat i  e  l inee  aeree;

 Ogni  al t ro  elemento che  possa influenzare  l ’elaborazione  del la  proget taz ione;

c) elaborazione  del le  istanze  con  i l  model lo  minis ter iale  (D1  e/o  D7)  per  la  consegna  del le

aree  demanial i  mari t t ime  nel l 'ambito  degl i  intervent i  ogget to  di  proget taz ione.  L’incarico

prevede in particolare, avvalendosi del “Sistema informativo del Demanio Marittimo” (S.I.D.):

 L'e laborazione  del l ' i s tanza  con model lo  minis ter ial i ,  a l  Minis tero del le  Infrast rut ture

e  dei  Trasport i ,  a l  f ine  del l 'o t tenimento  del la  consegna  in  uso  del le  aree  demanial i
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mari t t ime relat ivamente  al l ' in tervento,  punti  in  coordinate  Gauss-Boaga  dis t r ibui t i  su

zone ZD e  zone OR, su f i les  dwg da impostare  a  cura  e  spese del l 'aggiudicatario;

 le  veri f iche  catastal i  in  archivio  cartaceo,  le  visure  storiche  e  la  veri f ica  del le

intestazioni  del le  di t te  presso  la  Conservatoria  dei  Regis t r i  Immobil iar i ,  nonché  la

predisposiz ione  del l ' i s tanza  per  l 'aggiornamento  in  banca  dat i  del le  part icel le

interessate  dal l ' in tervento  .

L' incarico  prevede  inol t re  la  predisposiz ione  di  tut t i  gl i  e laborat i  necessari ,  per  l 'o t tenimento  di

tut te  le  autorizzazioni  presso  i l  Minis tero  del le  Inf rast rut ture  e  dei  Trasport i  secondo  quanto

richiederà  la  Capitaneria  di  Porto in  formato s ia  dwg che  pdf.

13.2 -  Progetto  di  Fattibi l i tà  Tecnico Economica.

Il  proget to  di  fat t ibi l i tà  Tecnico  –  Economica   dovrà  essere  redat to  sul la  base  del le  indicazioni

r iportate  nel  Documento  Prel iminare  al la  Proget taz ione  (DPP)  posto  a  base  di  gara  e  dovrà

contenere  lo  s tudio  di  più  soluzioni  possibi l i  da  prospet tare  al l 'amminis t raz ione.  Tra  le  varie

soluzioni  possibil i  dovrà  essere  individuata   quel la  che  presenta  i l  migl ior  rapporto  t ra  cost i  e

benefici  per  la  col let t ivi tà ,  in  relaz ione  alle  specif iche  esigenze  da  soddisfare  e  prestaz ioni  da

fornire.  Il  proget to  di  fat t ibi l i tà  dovrà  comprendere  tut te  le  indagini  e  gl i  studi  necessari  per  la

definiz ione  dei  sot to  r iportat i  aspet t i :

a)  i l  soddisfacimento dei  fabbisogni  del la  col let t ivi tà;

b)  la  qual i tà  archi tet tonica  e  tecnico  funzionale  e  di  relaz ione nel  contesto del l ’opera;

c)  la  conformità  al le  norme  ambiental i ,  urbanis t iche  e  di  tutela  dei  beni  cul tural i  e  paesaggis t ici ,

nonché  i l  r i spet to  di  quanto  previs to  dal la  normat iva  in  materia  di  tutela  del la  salute  e  del la

sicurezza;

d)  un l imitato consumo del  suolo;

e)  i l  r i spet to  dei  vincol i  idro geologici ,  s ismici  e  forestal i  nonché degl i  al t r i  vincol i  es is tent i ;‐
f)  i l  r i sparmio  e  l 'eff icientamento  energet ico,  nonché  la  valutaz ione  del  ciclo  di  vi ta  e  del la

manutenibil i tà  del le  opere;

g)  la  compat ibi l i tà  con le  preesis tenze  archeologiche;

h)  la  raz ional izzazione  del le  at t ivi tà  di  proget taz ione  e  del le  connesse  veri f iche  at t raverso  i l

progressivo  uso  di  metodi  e  st rument i  elet t ronici  specif ici  qual i  quel l i  di  modellaz ione  per

l ’edi l iz ia  e  le  infrast rut ture;

i )  la  compat ibi l i tà  geologica,  geomorfologica,  idrogeologica  del l 'opera;

Dovrà  inol t re  contenere   schemi  grafici  per  l ' individuazione  delle  carat ter is t iche  dimensional i ,

t ipologiche,  funzional i  e  tecnologiche  dei  lavori  da  real izzare  e  le  relat ive  s t ime  economiche,  ivi
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compresa  la  scel ta  in  meri to  al la  possibi le  suddivis ione  in  lot t i  funzional i .  Il  proget to  di  fat t ibi l i tà

dovrà  consent i re ,  l 'avvio del la  procedura  espropriat iva.

Il  proget to  di  fat t ibi l i tà  tecnico  economica  da  redigere  sul la  scorta  del  DPP  e  degl i  ar t t .   23,

comma  3  e  comma  7,  e  ar t .  216,  comma  4,  del  D.Lgs  50/2016  dovrà  contenere  tut t i  gl i  e laborat i

minimi  previs t i  dagl i  ar t t .  dal  21 al  23 del  DPR 207/2010 ed  in  part icolare:

PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICO - ECONOMICA

Codice Descrizione singole prestazioni

QbI.01 Relazioni, planimetrie, elaborati grafici 

QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto 

QbI.03 Piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli immobili 

QbI.06 Relazione geotecnica 

QbI.07 Relazione idrologica 

QbI.10 Relazione archeologica 

QbI.11 Relazione geologica

QbI.12 Progettazione integrata e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 

QbI.16 Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 

QbI.17  Studi di prefattibilita' ambientale

Il  proget to  di  fat t ibi l i tà  tecnico  -  economica  dovrà  essere  redat to  sulla  base  del l ’avvenuto

svolgimento  di  indagini  geologiche  e  geognost iche  (se  necessarie) ,  di  veri f iche  prevent ive

del l ' in teresse  archeologico,   e  evidenzierà  con  apposi to  adeguato  elaborato  cartografico,  le  aree

impegnate,  le  relat ive  eventual i  fasce  di  r ispet to  e  le  occorrent i  misure  di  salvaguardia;  indicherà,

inol t re ,  le  carat ter is t iche  prestaz ional i ,  le  specif iche  funzional i ,  le  es igenze  di  compensazioni  e  di

mit igazione  del l ’ impatto  ambientale,  nonché  i  l imit i  di  spesa  del l 'opera  da  real izzare  ad  un  l ivel lo

tale  da  consent i re ,  già  in  sede  di  approvazione  del  proget to  medesimo,  salvo  ci rcostanze

imprevedibi l i ,  l ’ individuazione  del la  local izzazione del le  opere  da real izzare.

Nel  caso  in  cui  fosse  necessario  l 'effet tuazione  di  indagini  geognost iche,   i l  sogget to  aff idatario

del  serviz io,  competente  a  redigere  la  relaz ione  geologica  e  geotecnica  dovrà  indicare

al l 'amminis t raz ione  i l  numero  del le  prove  nonché  i  punt i  s tabi l i t i  per  l 'effet tuazione  del le  prove

necessarie .
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13.3 -  Progetto  def init ivo

Il  proget to  defini t ivo  dovrà  essere  redat to  sul la  base  del  Proget to  di  Fat t ibil i tà  Tecnico  –

Economica  approvato  e  degl i  ar t t .   23,  comma  3  e  comma  7,  e  ar t .  216,  comma  4,  del  D.Lgs

50/2016.  Dovrà  contenere  tut t i  gl i  e laborat i  minimi  previs t i  dagl i  ar t t .  dal  24  al  32  del  DPR

207/2010 ed in  part icolare:  

PROGETTAZIONE DEFINITIVA

Codice Descrizione singole prestazioni

QbII.01
Relazioni generali e tecniche, elaborati grafici, calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali 
relazioni sulla risoluzione delle interferenze e relazione sulla gestione materie

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 

QbII.05 Elenco prezzi, computo metrico estimativo, quadro economico 

QbII.07 Rilievi planoaltimetrici 

QbII.09 Relazione geotecnica 

QbII.10 Relazione idrologica 

QbII.13 Relazione geologica

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 

QbII.19 Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004) 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 

Il  proget to  defini t ivo,  prima  di  essere  sot toposto  al l 'approvazione  del l 'Amminis t raz ione  Comunale

dovrà  acquis i re  tut t i  i  vis t i ,  pareri ,  nulla  osta,  autorizzazioni ,  approvazioni  e  quals ias i  al t ro  at to  di

assenso o adempimento  comunque denominato    previs t i  del le  normat ive vigent i .

13.4 -   Progetto  esecutivo.

l l  proget to  esecut ivo  che  verrà  predisposto  a  segui to  del l ’approvazione  del  proget to  defini t ivo  da

predisporre  sul la  base  del le  indicazioni  del  Proget to  Defini t ivo  e  degl i  ar t t .   23,  comma 3  e  comma

7,  e  ar t .  216,  comma 4,  del  D.Lgs  50/2016.

La  fase  del la  proget taz ione  esecut iva  sarà  cost i tui ta  minimo dal le  seguent i  prestaz ioni :  

PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Codice Descrizione singole prestazioni

17



QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 

QbIII.03
Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 
dell'incidenza percentuale della quantita' di manodopera

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 

QbIII.07 Piano di sicurezza e coordinamento

In  part icolare  gl i  e laborat i  grafici  dovranno  essere  redat t i  nel le  scale  appropriate  e  nel  numero

necessario  a  svi luppare  compiutamente  i l  proget to,  anche  ai  f ini  del l ’esperimento  del la  gara  di

appal to dei  lavori .  

13.5 -  Coordinatore  della  s icurezza  in fase  progettuale

Il  coordinatore  del la  sicurezza  in  fase  di  proget taz ione  dovrà  adempiere  agl i  obbl ighi  previs t i  dal l ’

ar t .  91 del  D.Lgs  81/2008 e  quindi :

- redigere  i l  piano  di  s icurezza  e  coordinamento  di  cui  al l ’  ar t .  100  comma  1  del  D.Lgs

81/2008  e  secondo  quanto  specif icato  nell ’  al legato  XV  del  medesimo  decreto,  con

part icolare  r iguardo  ai  r ischi  di  cui  al l ’ar t .  26 comma 3 del  D.Lgs  81/2008;

- predisporre  un  fascicolo  i  cui  contenut i  sono  defini t i  a l l ’  a l legato  XVI  del  D.Lgs  81/2008

contenente  le  informazioni  ut i l i  a i  f ini  del la  prevenzione  e  del la  protez ione  dai  r ischi  cui

sono esposti  i  lavoratori .  

13.6 – Incarico  Geologico  – Direttore  Operativo  Geologo 

La  prestaz ione  connessa  al le  at t ivi tà  proget tual i  in  aff idamento  consis te  nel la  redazione  del le

relaz ioni  special is t iche  ed  in  part icolare  con  r i fer imento  al l ’ incarico,  i l  professionis ta  assume

l 'obbl igo  del la  redazione  del le  sot to  r iportate  relaz ioni  special is t iche:

Relazione  geologica  :  che  comprenderà,  sul la  base  di  specif iche  indagini  geologiche,

l ' ident i f icaz ione  del le  formazioni  present i  nel  s i to ,  lo  s tudio dei  t ipi  l i tologici ,  del la  st rut tura  e  dei

carat ter i  f is ici  del  sottosuolo,  la  definiz ione  del  model lo  geologico  del  sottosuolo,  la

carat ter izzazione  degl i  aspet t i  st rat igrafici ,  s t rut tural i ,  idrogeologici ,  geomorfologici ,  nonché  i l

conseguente  l ivel lo  di  pericolosi tà  geologica.  La  redazione  del la  relaz ione  geologica  relat iva  al le
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varie  fas i  proget tual i  che  includa:  

 Prospezione  ed  assis tenza  al le  prove  ed  anal is i  in  s i to  (r i l ievi  st rat igrafici  dei  terreni

at t raversat i  dalle  prospezioni  a  mezzo  di  pozzet t i  geognost ici ,  r i l ievo  del la  profondi tà  del le

falde,  scel ta  dei  campioni  rappresentat ivi ,  scel ta  delle  prove  geotecniche  più  opportune  in

corso d 'opera,  etc . ) ,  in  laboratorio  ed accertamento  della  loro regolare  esecuzione;  

 Elaborazione  dei  dati  derivant i  dal le  prospezioni ,  dal le  anal is i  e  dal le  prove,  esame  del

proget to  defini t ivo  -  esecut ivo  e  programmazione  degl i  eventual i  intervent i  di  s istemazione

del l 'area  in  esame o comunque relat ivi  ai  problemi di  natura  geologica;

 Redazione  del la  relaz ione  geologica  defini t iva  con  al legat i  disegni ,  schizz i  in  numero  e  in

scala  suff iciente  per  ident i f icarne  le  part i .  

Supporto  tecnico  al l ’at t ivi tà  del  Diret tore  dei  lavori  con  i l  sotto  r iportato  incarico  di  Direttore

operativo  a l la  cui  f igura  sono aff idat i  i  sotto  r iportat i  compit i :

- assistere  i l  di ret tore  dei  lavori  nel l ' ident i f icare  gl i  intervent i  necessari  ad  el iminare  di fet t i

proget tual i  o  esecut ivi ;

- esaminare  e  approvare  i l  programma del le  prove  di  col laudo;

- assistere  i  col laudatori  nel l ’  espletamento  del le  operazioni  di  col laudo;

Il  professionis ta  incaricato  inol t re  ha  l ’obbl igo  di  ass icurare  la  presenza  in  cant iere  in  occasione

del le  lavorazioni  di  sua  esclusiva  competenza  nonché  ad  effet tuare  tutte  le  ispezioni  r ichieste  in

funzione  del la  necessi tà  ad insindacabi le  giudiz io del  di ret tore  dei  lavori .

13.7  –  Incarico  Geotecnico  -  Predisposizione  programma  per  indagini  geognostiche  di  campo  e

di  laboratorio

La  prestaz ione  connessa  al le  at t ivi tà  proget tual i  in  aff idamento  consis te  nel la  redazione  del le

relaz ioni  geotecnica  ed  in  part icolare  con  r i fer imento  al l ’ incarico,  i l  professionis ta  assume

l 'obbl igo  del la  redazione  del le  sot to  r iportate  prestaz ioni :

a)  Proget taz ione  del  piano  del le  indagini  geognost iche  contenente  l ' indicazione  del le  prove  e  dei

saggi  occorrent i  ( in  t ipologia  e  quant i tà  e  local i tà) .  Tale  proget to  sarà  cost i tuito  da  una planimetr ia

con  ubicazione  del le  indagini  nonché  relaz ione  descri t t iva  con  t ipologia  e  carat ter is t iche  tecniche

del le  indagini  prescel te ,  redazione  del  capi tolato  prestaz ionale  in  ot temperanza  al  D.M.

14/01/2008,  incluso cronoprogramma ed eventual i  specif ici  piani  di  s icurezza.

b)  compilaz ione  del  programma  det tagl iato  del le  indagini  e  prove  geotecniche  sia  in  si to  che  in

laboratorio,  nonché del  relat ivo prevent ivo  part icolareggiato  e  capi tolato speciale  di  appal to;

c)  supervis ione  nel lo  svolgimento del  programma di  cui  al la  precedente  let tera  b);
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d)  ass is tenza  al le  indagini  in  si to  ed  accertamento  del la  loro  regolare  esecuzione  da  effet tuars i  a

mezzo  di  sopral luoghi  del  professionis ta  incaricato  o  di  suoi  col laboratori ,  nel  numero  e  con  la

frequenza  che  i l  professionis ta  s tesso r i terrà,  a  suo esclusivo giudizio necessari ;

e)Ubicazione  di  tut t i  i  punt i  di  prova.

f)  esame  ed  elaborazione  dei  r isul tat i  del le  indagini  in  si to  e  del le  prove  di  laboratorio,  ai  f ini

del la  carat ter izzazione  geotecnica  del la  zona esplorata;

g)  esame dei  problemi geotecnici   e  delle  possibi l i  soluzioni  proget tual i ;

m)  calcolaz ioni  geotecniche  (veri f iche  di  stabi l i tà ,  determinazione  dei  prevedibi l i  cediment i ,  ecc.)

relat ive  al la  soluzione prescel ta;

n)  s tesura  del la  relaz ione  geotecnica  per  i l  proget to  di  fat t ibi l i tà  tecnico  -economica;  

o)  s tesura  del la   relaz ione  geotecnica  per  i l  proget to  defini t ivo  dell ’opera  corredata  dei  r isul tat i

del le  indagini  in  si to  ed  in  laboratorio,  raccol t i  in  grafici  e  tabel le .  La  relaz ione  geotecnica  dovrà

raccogl iere  e  descrivere  det tagl iatamente  i  r isul tat i  del le  indagini  e  fornire  tut t i  i  parametri

necessari  per  la  real izzazione  del l 'opera  in  proget to.  Dovrà  fornire  inol t re  le  necessarie  indicazioni

ci rca  i  procediment i  cost rut t ivi  da  adot tare  durante  la  real izzazione  dei  lavori ;  l ’indicazione  del le

prove da eseguire  in  fase  real izzativa  per  i l  control lo  del la  buona esecuzione  del l ’opera  in  funzione

del la  s t rat igrafia;  le  prescriz ioni  tecniche  da  inseri re  in  capi tolato  -  ivi  comprese  quel le  relat ive

al le  prove  di  col laudo  nonché  l 'eventuale  programma  di  misure  da  ist i tui re  per  control lare  i l

comportamento del l 'opera  in  eserciz io.

13.8 – Incarico  Archeologico

Con ri fer imento  al l ’ incarico  i l  professionis ta  incaricato  assume l 'obbl igo  della  :

 Individuazione  del le  emergenze  archeologiche  nel l 'area  in  ogget to;

 Raccol ta  dei  dat i  bibl iografici  e  di  archivio,  con  i l  recupero  di  informazioni  e  di

documentazione s torica  e  archeologica  edi ta  ed  inedita;

 Elaborazione di  schede i l lust rat ive  su ogni  emergenza  r invenuta.  Ogni  scheda  comprenderà  :

 Descriz ione iconografica;

 Indicazione  dei  material i  cost i tut ivi  e  del le  tecniche  di  esecuzione;

 Indicazione  del le  quote  di  r invenimento;

 Elaborazione del la  documentazione grafica  con ubicazione del le  emergenze;

 Elaborazione del la  documentazione fotografica;

 Stesura  del la  Relaz ione  Archeologica  f inale  i l lust rat iva  del  quadro  del le  conoscenze  con

lettura  cr i t ica  del lo  s tato es is tente.  
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Il  professionis ta  dovrà  curare  i  rapport i  con  i  funzionari  della  Soprintendenza  per  i  Beni

Archeologici  al  f ine  di  addivenire  al la  stesura  defini t iva  del la  Relaz ione  Archeologica  in  completo

accordo  con  i l  suddet to  uff icio.  Qualunque  r ichiesta  di  integraz ione  da  parte  del la  Soprintendenza

per  i  Beni  Archeologici ,  anche  a  segui to  del la  s tesura  del la  Relaz ione  Archeologica,  comporta

l 'obbl igo  da parte  del  professionis ta  dell 'aggiornamento  del la  documentazione prodot ta ,  senza oneri

aggiunt ivi  per  l 'Amminis t raz ione Comunale.   

13.9 -  Coordinamento  del la s icurezza  in fase d’  esecuzione.

Il  coordinatore  del la  s icurezza  in  fase  di  esecuzione  dovrà  adempiere  agl i  obbl ighi  previs t i  dal l ’

ar t .  92 del  D.Lgs  81/2008 ed  in  part icolare:

- veri f ica  con  opportune  az ioni  di  coordinamento  e  control lo ,  l ’appl icaz ione  da  parte  del le

imprese  esecutr ici  e  dei  lavoratori  autonomi,  delle  disposiz ioni  loro pert inent i  contenute  nel

piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  al l ’  ar t .  100  del  D.Lgs  81/2008  e  la  corret ta

appl icaz ione  del le  relat ive  procedure  di  lavoro.  Tale  at t ivi tà  dovrà  essere  svolta  a  mezzo  di

verbal i  di  sopral luogo,  sot toscri t t i  dal le  imprese  e  dai  lavoratori  autonomi  che  dovranno

essere  inviat i  a l l ’  amminis t raz ione ad  ogni  S .A.L ;

- veri f ica  l ’ idonei tà  del  piano  operat ivo  di  s icurezza,  da  considerare  come  piano

complementare  di  det tagl io  del  piano  di  s icurezza  e  coordinamento  di  cui  al l ’  ar t .  100  del

D.Lgs  81/2008  e  i l  fascicolo  di  cui  al l ’  ar t .  91  del  medesimo  decreto  in  relaz ione  al l ’

evoluzione  dei  lavori  ed  al le  eventual i  modif iche  intervenute,  valutando  le  proposte  del le

imprese  esecutr ici  di ret te  a  migl iorare  la  s icurezza  in  cant iere  ,  veri f ica  che  le  imprese

esecutr ici  adeguino  se necessario  i  r ispet t ivi  P.O.S.  

- organizza  t ra  i  datori  di  lavoro  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi  la  cooperazione  ed  i l

coordinamento  del le  at t ivi tà  nonché la  loro  reciproca  informazione;

- veri f ica  l ’at tuazione  di  quanto  previs to  negl i  accordi  t ra  le  part i  social i  a l  f ine  di  real izzare

il  coordinamento  t ra  i  rappresentant i  del la  s icurezza;

- segnala  al  responsabi le  unico  del  procedimento  e  al  responsabi le  dei  lavori  previa

contestaz ione  scri t ta  al le  imprese  e  ai  lavoratori  autonomi  interessat i ,  le  inosservanze  al le

disposizioni  degl i  ar t icol i  94,  95  e  96  e  al le  prescriz ioni  del  piano  di  cui  al l ’  ar t .  100  del

D.Lgs  81/2008  e  propone  la  sospensione  dei  lavori ,  l ’  a l lontanamento  del le  imprese  o  dei

lavoratori  autonomi dal  cant iere,  o  la  r isoluzione del  contrat to;

- sospende  in  caso  di  pericolo  grave  e  imminente,  di ret tamente  r iscontrato,  le  singole

lavorazioni  f ino al la  veri f ica  degl i  avvenut i  adeguament i  effet tuat i  dalle  imprese  interessate

da  eseguirs i  con  la  partecipazione  del  Diret tore  dei  Lavori  e  del  Responsabi le  del
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Procedimento;

- deve  disporre  tempest ivamente  ogni  modifica  al  piano  di  coordinamento  del la  s icurezza  ed

al  fascicolo  che  s i  rendesse  necessaria  in  conseguenza  ad  eventual i  periz ie  di  variante  o

qualora  fosse necessario;

- veri f ica  la  presenza  in  cant iere  esclusivamente  di  personale  autorizzato  ed  in  possesso  di

cartel l ini  di  r iconoscimento,  così  come previs to dal l ’ar t .  36 comma 3 del la  L.  248/2006.

Nel l ’espletamento  del l ’  intero  incarico  di  cui  al l ’  ogget to  saranno  inolt re  osservate  tut te  le  leggi ,

regolament i ,  di ret t ive,  norme  tecniche  e  ci rcolari  at t inent i  la  materia  e  le  opere  in  proget to,

emanat i  dal lo  Stato,  dal la  Regione  Sardegna  o  da  Enti  dal la  stessa  delegat i  e  dal  Comune  di

Cagl iar i  anche  at t raverso  uff ici  od organi  di  propria  is t i tuzione.

Il  sogget to  aggiudicatario  incaricato  ha  l ’obbligo  di  effet tuare  almeno  due  vis i te  sett imanal i  in

cant iere,  nonché  tutte  le  ispezioni  in  cant iere  r ichieste  in  funzione  del la  necessi tà  ad  insindacabi le

giudizio  del  di ret tore  dei  lavori .  La  vis i ta  deve  essere  documentata  dal la  redazione  di  un verbale  di

vis i ta  in  cant iere  opportunamente  f i rmato  dal  Coordinatore  e  dal  rappresentante  del l ’ impresa  in

cant iere.  

13.10 – Direttore  dei  Lavori  –  Misura e contabi l i tà .

Dovrà garant ire l’assolvimento de lle  funzioni  di  Diret tore dei  Lavori,  secondo quanto previs to  dall’art .  101 del

Codice,  a  part ire  dalla  data  di  consegna dei  lavori  e  fino  alla  data di  emiss ione  del  cert ificato di  collaudo tecnico-

amminis t rat ivo. Segnatamente,  l ’at t ivi tà  di  di rez ione  lavori ,  a i  sensi  del l ’ar t .  101  del  D.  Lgs.  50/2016,

comprende  ogni  necessario  control lo  tecnico,  contabi le  e  amminis t rat ivo  del l 'esecuzione

del l ' in tervento  aff inché  i  lavori  siano  esegui t i  a  regola  d 'ar te  ed  in  conformità  al  proget to  e  al

contrat to .  Il  di ret tore  dei  lavori  avrà  la  responsabi l i tà  del  coordinamento  e  del la  supervis ione

del l 'a t t ivi tà  di  tut to  l 'uff icio  di  di rez ione  dei  lavori ,  ed  inter loquirà  in  via  esclusiva  con  l 'esecutore

in  meri to  agl i  aspet t i  tecnici  ed  economici  del  contrat to .  Il  di ret tore  dei  lavori  avrà  la  specif ica

responsabi l i tà  del l 'accet taz ione  dei  material i ,  sul la  base  anche  del  control lo  quant i tat ivo  e

qual i tat ivo  degl i  accertament i  uff icial i  del le  carat ter is t iche  meccaniche  e  in  aderenza  al le

disposizioni  del le  norme  tecniche  per  le  cost ruzioni  vigent i .  Al  di ret tore  dei  lavori  fanno  carico

tut te  le  at t ivi tà  ed  i  compit i  a l lo  stesso  espressamente  demandat i  dal  D.  Lgs .  50/2016,  nonché:

 veri f icare  periodicamente  i l  possesso  e  la  regolari tà  da  parte  del l 'esecutore  e  del

subappal tatore  del la  documentazione  previs ta  dal le  leggi  vigent i  in  materia  di  obbl ighi  nei

confront i  dei  dipendent i ;  

 curare  la  costante  veri f ica  di  val idi tà  del  programma  di  manutenzione,  dei  manual i  d 'uso  e
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dei  manual i  di  manutenzione,  modificandone  e aggiornandone i  contenut i  a  lavori  ult imat i ;  

 provvedere  al la  segnalaz ione  al  responsabi le  del  procedimento,  del l ' inosservanza,  da  parte

del l 'esecutore,  del l 'a r t icolo  105 del  D.  Lgs .  50/2016;  

Dovrà  essere  garant ita  l’ass istenza  tecnica  ed  amminist rat iva  relat ivamente ad adempiment i  impost i  alla

Stazione Appaltante  da norme  cogenti  (quali,  per  esempio subappalto  e  sub-affidamenti  in  genere,  ecc .) ;

Dovrà essere  in   part icolare   e ffet tuata  la  verifica  del  rispet to  delle  previs ioni  di  cui  al  programma dei  lavori

contrattuali,  la  programmazione  temporale dei  lavori  congiuntamente all'impresa  esecutrice  ne ll’ambito  e  nel

rispet to  di  det te  previs ioni,  nonché la  definizione de lle  modalità  di  svolgimento de lle  operazioni  di  cant iere

entro il  termine concordato con  il   Responsabile  Unico del  Procedimento nel  rispetto  de lle   previs ioni

regolamentari,  il  monitoraggio e  verifica  de lle  fat turazioni  t ra  appaltatore  e  subappaltatori,  cot t imist i  e

subaffidatari  in  genere  in  rapporto  all’emissione di  c iascun   S.A.L.,   al   fine   del   controllo   cont inuo   della

s ituazione  de lle  quietanze degli  s tess i;

Dovrà essere garantita la presenza quotidiana in cantiere, l’assistenza e sorveglianza dei  lavori  ivi  compresa  l’adozione

di  tutt i  provvediment i,  la  assunzione de lle  misure,  dei  controlli  e  de lle  verifiche necessarie;  il  Direttore  dei

Lavori  dovrà garant ire  la  presenza quot idiana in  cant iere  mediante  apposizione de lla  firma sul  giornale dei

lavori  con data  e  ora  della  presenza;  solo per  brevi  periodi  di  tempo,  previo preavviso e  concordamento  con il

Responsabile  del  Procedimento,  il  diret tore  dei  lavori  potrà  de legare tale  incombenza a soggetto  di  sua fiducia;

Dovrà essere  mantenuta tut ta  la  documentazione previs ta  dalle  vigenti  disposizioni  di  legge  e  regolamentari  e ,

in  spec ie,  dovrà essere  aggiornato  quot idianamente il  giornale  dei  lavori  e  tempest ivamente,  e  comunque  entro

il   termine massimo di  giorni  30 ( t renta) ,  dovrà essere aggiornata  tutta  la  contabilità  dei  lavori  s ia  per  quanto

concernente le  liquidazioni  in  acconto s ia  per  quelle  re lat ive allo  stato  finale  al  fine spec ifico di  evitare

quals iasi  richiesta  di  interessi  da  parte  dell'impresa  esecutrice;

Il  Diret tore dei  Lavori  deve  re lazionare,  c on  c ade nza  quindic inale ,  sull’esecuzione  dei  lavori,  sulla

corrispondenza de llo  s tato  di  avanzamento temporale con il  programma  dei  lavori  e  sulle  at t ività  relat ive  ai

pareri  ed  in  generale  gli  atti  di  assenso  e/o  alle  prescrizioni  espressi  dai  vari  enti  coinvolti  nel

procedimento,  sulla  s ituazione dei  subappalt i,  cot t imi  e  subaffidament i  in  genere  (presenze,  andamento dei

lavori,  verifica  fat turazioni  e  s ituazione  contabile  accertata  o  di  previs ione in  rapporto all’emiss ione,  intervenuta

e/o in  programma,  di  ogni  S.A.L.) ,  previs ioni  a  finire ,  ipotesi  di  recupero di  eventuali  ritardi. La  relazione deve

essere  esaust iva,  spec ifica , corredata  da  documentazione  fotografica esauriente.  La  Stazione Appaltante  s i

riserva  ampia  facoltà  di  rivalsa in  ordine  ad eventuali  danni  arrecati  per  e ffet to  del  tardivo od omesso

adempimento di  det te  disposizioni  da  parte  del  Direttore  dei  Lavori;

Dovrà essere alt res ì  garant ita  la  redazione di  tut t i  gli  e laborati  ed at t i  tecnici   necessari  (re lazioni,

domande,  at t i  economici,  contabili  e  grafici)  alla  perfet ta  e   completa  realizzazione e contabilizzazione
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dell’opera  ivi  inc lusi  gli  eventuali  at t i  e  i  document i  tecnici  di  competenza  del  Dire ttore  dei  Lavori  in  ordine

alla  materiale  fruibilità  de ll’opera,  al  collaudo s tat ico  ed a  quello   tecnico-amminist rat ivo,   nonché   per   la

corret ta   e   puntuale rendicontazione   dei   lavori  agli  Ent i  e rogatori   dei   contribut i  a  finanziamento dell’opera

e quant’alt ro  necessario  alla  corret ta  gest ione  tecnica,  amminis t rat iva  e  contabile  dell’opera  ancorché non

esplicitamente indicata nel  presente disc iplinare d’incarico;

Dovranno essere   svolt i   tut t i   gli   adempiment i   correlat i   all’ iscrizione   di  eventuali  riserve de ll'impresa

esecutrice  e  t rat tazione  de lle  medes ime riserve  ne lle  forme e nei  limit i  previst i  dalla  normat iva vigente;

Dovranno essere  garant it i  i  necessari  contatt i  e  sopralluoghi  con le  Aziende  erogatrici  dei  servizi  per  la

tempest iva   risoluzione  dei  problemi  tecnico-organizzat ivi  relat ivi  alla  realizzazione  dei  lavori  nonché

l’ass is tenza   alla   Stazione Appaltante  nei  rapport i  con det t i  Ent i;

Qualora,  nell’esecuzione  de ll’opera,  sent ito  il  parere   del   Responsabile  Unico  del  Procedimento,  si  rendesse

necessario,  nei  c a s i  e  n e l  r i s p e t t o  d e i  limit i  di  cui  all’art .  106 de l  Co d ic e ,  dovrà essere ass icurata  la

predisposizione di  variant i  al  proget to,  l’ immediata  comunicazione al  Responsabile  del  Procedimento  con

circostanziata  e  det tagliata  re lazione,  che  dovrà  contenere  tutt i  gli  e lement i  per  una   valutazione  de ll'e ffet t iva

necess ità  e  de lla  congruità  tecnico-amminist rat iva di  variazione  progettuale e ,  solo  dopo  l'autorizzazione  scrit ta

del  predetto  responsabile ,  potrà  essere  predisposta  la  perizia.  In  tal  caso sarà corrisposto il  compenso  da

determinarsi  ne lla  misura  percentuale secondo   le   aliquote   e   la   modalità   di   calcolo   dei  corrispettivi

previsti  dal  D.M. 17.06.16,  applicando le  medesime condizioni  ed  i l  r ibasso  percentual i  offerti in  sede  di

gara;  il  compenso per  le   eventuali  varianti  c .d.  “in  assestamento”,   oss ia   senza   modifica   dell’ importo   di

contrat to,  con o  senza  concordamento di  nuovi  prezzi,  è  da  riteners i  già   compreso nel  corrispet t ivo oggetto

di  offerta  quale  prestazione  re lat iva alla   tenuta  de lla  contabilità  dei  lavori  (compensata  con le  prestazioni

Qc.I.01, Qc.I.02, Qc.I.09 );

Dovrà essere  predisposta  la  documentazione finale dei  lavori  cost ituita,  a  t itolo   esemplificat ivo ma non

esaust ivo,  da  dichiarazioni,  asseverazioni,  cert ificazioni,    omologazioni,   at testat i,  ce rt ificat i,    rapporti  di

prova,  prove  di  collaudo,  elaborat i  “as  built”,  e  tut to  quant’alt ro   necessario  o  accessorio,  anche  se in  questa

sede  non menzionato,  per  l’ottenimento di  tut te  le   autorizzazioni e nulla  –  osta previst i;

ART. 14 – VERIFICA E VALIDAZIONE DEGLI ELABORATI PROGETTUALI

La veri f ica  e/o val idazione  dei  proget t i  avverrà  secondo quanto stabi l i to  dal la  normat iva  vigente.

Qualora  vengano  r iscontrat i  contrast i  r ispetto  al la  normat iva  vigente,  incongruenze  tecniche,

violaz ioni  degl i  indir izz i  proget tual i  o  la  mancata  sussis tenza  degl i  element i  previs t i  dal  D.P.R.

50/2016  e  ss .mm.i i . ,  verrà  s tabi l i to  un  termine  massimo  per  r icondurre  gl i  e laborat i  proget tual i  a
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conformità.  Tale  termine  non  potrà  mai  superare  ¼  del  tempo  contrat tuale  previs to  dal  presente

discipl inare  in  rapporto  al  l ivello  proget tuale.  Scaduto  i l  termine  assegnato  t roverà  in  ogni  caso

appl icaz ione la  penale  di  cui  al l ’ar t .  5  del  presente  discipl inare.  

ART. 15– SOSPENSIONI PROROGHE 

E’  in  facol tà  dell ’  Amminis t raz ione,  su  formale  r ichiesta  motivata  e  inol t rata  del  professionis ta

prima  che  s iano  scadut i  i  termini  contrat tual i  previs t i ,  concedere  eventual i  proroghe  dei  termini

soprindicat i  per  fat t i  o  avveniment i  non dipendent i  dal la  volontà del  Professionis ta .

ART. 16 - MODIFICHE AL PROGETTO

Il  sogget to  aggiudicatario,  in  fase  di  esecuzione  del le  prestaz ioni  proget tual i ,  è  tenuto  ad

introdurre  negl i  elaborat i  tut te  le  modifiche  o  variant i  r ichieste  dal l 'Amminis t raz ione  o  da  Ent i

terzi  con  competenza sul le  opere  in  proget to,  senza  che ciò  dia  di r i t to  a  maggiori  compensi .

Eventual i  modif iche  o  variant i  signif icat ive  e/o  di  carat tere  sostanziale  r ichieste

dal l ’Amminis t raz ione  comunale,  prima  o  ad  avvenuta  approvazione  del  proget to,  verranno

compensate  a  parte  sul la  scorta  di  uno  specif ico  accordo  t ra  le  Part i  ed  una  conseguente

integrazione  al  presente  at to .

Non  s i  considerano,  ai  f ini  del la  corresponsione  del  maggior  compenso,  le  modifiche  al  proget to,

anche di  carat tere  sostanziale,  r ichieste  da Ent i  terz i .  

ART. 17 - EVENTUALE REVOCA DELL'INCARICO

L’Amminis t raz ione  commit tente  può  revocare  i l  presente  incarico  per  sopravvenut i  motivi  di

pubblico  interesse,  fat ta  salva  l ’appl icaz ione  del l ’ar t .18  del la  Legge  2  marzo  1949  n.  143  e

successive  modifiche  ed  integraz ioni .

Resta  comunque  inteso  che  i l  sogget to  aggiudicatario  ha  l 'obbl igo  di  consegnare  tut ta  la

documentazione  prodot ta  al  momento  del la  revoca,  anche  parz iale  ed  in  s tesura  non  defini t iva,  e

che  l 'Amminis t raz ione  potrà  farne  pienamente  uso,  conformemente  a  quanto  indicato  nel

precedente  ar t icolo.

ART. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

E'  facol tà  del l 'Amminis t raz ione,  previa  di ff ida  ad  adempiere,  procedere  al la  r isoluzione  parziale  o

totale  del  contrat to  di  aff idamento  del  presente  incarico,  qualora  incorrano  gravi  inadempienze  agl i
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impegni  assunt i  o  manifeste  carenze  di  capaci tà  professionale  da parte  del  sogget to  aggiudicatario.

ART. 19 – SICUREZZA 

Non  viene  redat to  i l  documento  di  valutazione  dei  r ischi  interferenzial i  (DUVRI),  ed  i  costi  del le

misure  di  el iminazione  o  r iduzione  di  tal i  r i schi  sono quindi  pari  a  zero,  in  quanto ai  sensi  del l ’ar t .

26,  comma 3bis ,  del  D.Lgs  81/2008:  

 t rat tas i  di  contrat to  di  prestaz ione di  serviz i  di  natura  prevalentemente  intel let tuale;  

 i l  serviz io non è da  svolgere  presso gl i  uff ici  del l ’Amminist raz ione  Comunale;  

 non  sono  comunque  present i  r ischi  da  interferenze  con  le  at t ivi tà  lavorat ive  della  Stazione

appal tante.  

ART. 20 – INFORTUNI,  DANNI E RESPONSABILITÀ 

L’affidatario  r isponde  diret tamente  dei  danni  al le  persone  e  al le  cose,  qualunque  ne  s ia  la  causa  o

la  natura,  derivant i  dal la  propria  at t ivi tà ,  res tando  inteso  che  r imane  a  suo  carico  i l  completo

risarcimento  dei  danni  arrecat i ,  senza  dir i t to  a  compenso  alcuno,  sol levando  l ’amminis t raz ione

comunale  da ogni  responsabi l i tà  civi le  e  penale.  

ART. 21 – OSSERVANZA DELLE NORME DI C.C.N.L. ,  PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI

L’affidatario  è  tenuto  al l ’osservanza  di  tut te  le  norme  contenute  nei  contrat t i  col let t ivi  di  lavoro

nonché  nel le  leggi  e  nei  regolament i  in  materia  di  ass icuraz ioni  social i  e  previdenzial i ,

prevenzione  infortuni ,  tutela  dei  lavoratori ,  igiene  del  lavoro  e,  in  generale,  di  tut te  le  norme  in

materia  di  personale  vigent i  o  che  saranno  emanate  nel  corso  del l ’appal to,  res tando  f in  d’ora

l ’amminis t raz ione comunale  esonerata  da ogni  responsabi l i tà  al  r iguardo.  

L’aff idatario  è  pertanto  obbligato  ad  appl icare,  nei  confront i  dei  propri  dipendent i  soci ,  condiz ioni

contrat tual i  e  ret r ibut ive,  derivant i  dal l ’appl icaz ione  integrale  del  CCNL  sot toscri t to  dalle  part i

più  rappresentat ive  a  l ivel lo  nazionale,  corr ispondente  ai  profi l i  degl i  operatori  impiegat i ,

compresi  eventual i  integrat ivi  terr i torial i ,  come da  tabel le  emanate  dal  Minis tero  del  lavoro  e  del la

Previdenza  Sociale,  o ,  in  loro  assenza,  sot toscri t te  dalle  Organizzazioni  Sindacal i  e  Datorial i

f i rmatarie  del lo  s tesso.  L'af f idatario  è  responsabi le  in  sol ido,  nei  confront i  del la  s tazione

appal tante,  del l ’osservanza  del le  norme  anzidet te  da  parte  degl i  eventual i  subappal tatori  nei

confront i  dei  loro  dipendent i .  

ART.  22  –  NORME  PER  LA  GESTIONE  DELLE  PROBLEMATICHE  INERENTI  LA
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SICUREZZA DEL LAVORO 

L’appal tatore  è  tenuto  al l ’osservanza  del le  norme  previs te  dal  decreto  legis lat ivo  decreto

legis lat ivo  9  apri le  2008,  n .  81  s .m.i .  « Attuazione  del l ’art icolo  1  del la  legge  3  agosto  2007,  n .

123,  in  materia di  tutela del la  salute  e  del la  s icurezza nei  luoghi  di  lavoro ».  

ART. 23 -  GARANZIE E RESPONSABILITÀ 

In  caso  di  aggiudicazione,  l 'aff idatario  del l ’appal to  deve  cost i tui re  una  garanzia  def init iva  a i

sensi  del l ’ar t icolo  103 — comma 1 — del  Codice.  Al la  garanzia  defini t iva  s i  appl icano le  r iduzioni

previs te  dal l ’ar t icolo  93  —  comma  7  —  del  Codice  per  la  garanzia  provvisoria .  Det ta  garanzia

fideiussoria  deve  essere  conforme al lo  schema t ipo 1.2 del  D.M.  12 marzo 2004,  n .  123.  

La  mancata  cost i tuzione  del la  garanzia  defini t iva  determina  la  decadenza  del l ’aff idamento  e

l ’acquis izione  del la  cauzione  provvisoria  presentata  in  sede  di  offerta  da  parte  del la  s taz ione

appal tante,  che  aggiudica  l ’appal to  o  la  concessione  al  concorrente  che  segue  nel la  graduatoria .  La

garanzia  copre  gl i  oneri  per  i l  mancato  o  inesat to  adempimento  e  cessa  di  avere  effet to  solo

successivamente  al la  veri f ica  di  conformità,  espletata  dal  di ret tore  del l ’esecuzione  del  contrat to ,

che  accerta  la  regolare  esecuzione  del le  prestaz ioni  r ispet to  al le  condiz ioni  e  ai  termini  stabi l i t i

nel  contrat to .  

L’aff idatario  è  i l  solo  responsabi le ,  senza  r iserve  ed  eccezioni ,  nei  confront i  del l ’amminis t raz ione

comunale  relat ivamente  al la  gest ione  del l ’appal to  reso  con  i l  proprio  personale  impiegato  ed  è

responsabi le  dei  danni  a  chiunque  causat i ,  personale,  utent i  o  terz i ,  in  relaz ione  all ’espletamento

del le  prestaz ioni  assunte o a  cause  a esso  connesse.  

Sono da  r i teners i  a  carico  del l ’appal tatore  gl i  oneri  e  i  r i schi  derivant i  dal l ’ut i l izzo di  at t rezzature,

material i  e  quant’al t ro necessario  per  lo  svolgimento  del l ’appal to aff idato.  

È  a  carico  del l 'aggiudicatario  l ’onere  del la  s t ipula  di  apposi te  pol izze  ass icurat ive  di

Responsabi l i tà  Civile  verso  Terz i  (R.C.T.)  e  verso  Prestatori  di  Lavoro  (R.C.O)  contro  tut t i  i  r i schi

inerent i  ogni  fase  della  gest ione  del l ’appal to.  L'aff idatario  è  tenuto,  entro  quindici  giorni  dal la

sot toscriz ione  del  contrat to ,  a  pena  di  r isoluzione  del lo  s tesso,  a  s t ipulare  apposi te  ass icuraz ioni  a

copertura  dei  danni  che  potrebbero  derivare  al le  cose,  al  personale,  agl i  utent i  o  a  terz i

nel l ’espletamento  del l ’appal to  aff idato.  È  ammessa,  in  sost i tuz ione,  la  presentaz ione  di  pol izze

assicurat ive  in  corso  di  val idità ,  debi tamente  integrate  con  specif ica  appendice  di  inclusione  dei

r ischi  derivant i  dal l ’esecuzione  del le  prestaz ioni  previs te  da questo  discipl inare.  

In  caso  di  aggiudicazione  del  presente  appal to  a  un  R.T.P. .  o  a  un  consorz io,  viene  ammessa  la
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st ipula  di  contrat t i  di  ass icuraz ione  (R.C.T.  e  R.C.O.)  che  prevedano  quale  contraente  i l

concessionario  mandatario o i l  consorz io,  che  agirà  per  sé e  per  conto del le  imprese  mandant i .  Tale

copertura  non può essere  inferiore  a  un massimale  di  Euro  500'000,00.  

Le  polizze  dovranno  specif icare  che  t ra  le  persone  si  intendono  compresi  gl i  utent i  e  i  terz i .  La

polizza  dovranno  copri re  l ’ intero  periodo  del l ’appal to  aff idato.  L'aff idatario  si  impegna  a

presentare  al l ’amminis t raz ione  comunale  copia  del le  pol izze,  e  a  presentare,  a  ogni  scadenza

annuale  del le  s tesse,  la  dichiaraz ione  da  parte  del la  compagnia  ass icurat iva  ci rca  i l  regolare

pagamento  del  premio.  L’amminis t raz ione  comunale  è  manlevata  da  quals ias i  responsabi l i tà  per

danni  o  incident i  che,  anche  in  i t inere,  dovessero  veri f icars i  nel l ’espletamento  del le  prestaz ioni

ogget to  di  questo  discipl inare.  L'aff idatario  sol leva  i l  Comune  di  Cagl iar i  da  quals ias i  pretesa,

azione  o  molest ia  che  possa  derivargl i  da  terz i  per  mancato  adempimento  degl i  obbl ighi

contrat tual i  r icadent i  su  di  esso.  Le  spese  che  i l  Comune  dovesse  eventualmente  sostenere  a  tale

t i tolo saranno dedot te  dai  credi t i  del l ’appal tatore  e ,  in  ogni  caso,  da questo r imborsate.  

L'af f idatario  prima  del la  f i rma  del  contrat to  deve  presentare,  una  dichiaraz ione  del la  compagnia  di

assicuraz ioni ,  autorizzata  al l ’eserciz io  del  ramo  “Responsabi l i tà  civi le  generale”  nel  terr i torio

del l ’Unione  Europea,  contenente  l ’ impegno  a  r i lasciare,  con  specif ico  r i fer imento  ai  lavori

proget tat i  e ,  a  far  data  dal l ’approvazione  del  proget to  esecut ivo,  per  tut ta  la  durata  dei  lavori  e

sino  al l ’emissione  del  cert i f icato  di  col laudo  provvisorio,  la  pol izza  di  responsabi l i tà  civi le

professionale  di  cui  al l ’ar t icolo  24,  comma  4  ,  del  codice,  a  garanzia  di  nuove  spese  di

proget taz ione  e  maggiori  cost i  derivant i  da  variant i ,  nonché  di  danni  derivant i  da  r i tardi  dovuti

al la  s tessa proget taz ione  esecut iva,  con massimale pari  a  €  1.500.000,00.  

La  polizza  decorre  dal la  data  di  inizio  dei  lavori  e  ha  termine  al la  data  di  emissione  del  cert i f icato

di  collaudo provvisorio.  

Qualora  l ’amminis t raz ione  r i tenesse  in  quals ias i  modo  difet toso  o  inidoneo  i l  serviz io  espletato

oppure  r i levasse  mancanza  nel l ’adempiere  agl i  obbl ighi  previs t i  nel  presente  disciplinare,  potrà

richiedere  al  professionis ta  di  porre  r imedio  a  tal i  inconvenient i  f issando un termine  perentorio.  Se

errori  o  necessi tà  di  integraz ione  del la  proget taz ione,  addebi tabi l i  a l l ’opera  di  proget taz ione

prestata ,  venissero  r i levat i  durante  la  fase  di  real izzazione  del l ’opera,  i l  professionis ta  si  impegna,

a semplice  r ichiesta  del  R.U.P. ,  a  inviare  immediatamente  nel  luogo dove i  lavori  sono in corso  una

o  più  persone  qual i f icate  aff inché  provvedano,  eventualmente  anche  sul  posto,  a  correggere  gl i

errori  o  a  integrare  gl i  e laborat i  proget tual i .  Qualora  l ’ incaricato  non  provveda  con  prontezza  ed

entro  i  termini  sopra  s tabi l i t i  a  el iminare  le  deficienze  r i levate,  sarà  facol tà  del l ’amminis t raz ione

avvalers i  del la  garanzia  di  cui  al  presente  ar t icolo.  La  garanzia  sarà  comunque  r ichiesta
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dal l ’amminis t raz ione  ai  sensi  del  presente  ar t icolo  anche  se  i l  professionis ta  s ia  intervenuto  ad

apportare  le  relat ive  correz ioni ,  nel  caso  che  tale  intervento  non  s ia  comunque  suff iciente  a

el iminare  “in  toto” gl i  effet t i  del  danno veri f icatosi  imputabi le  al l ’opera  di  proget taz ione  espletata .

L’incaricato  non avrà  di r i t to  al  r iconoscimento di  cost i  addiz ionali  per  le  correz ioni  al  proget to  per

gl i  intervent i  “sul  posto”  di  cui  sopra.  

ART. 24 -  DIVIETO DI PARTECIPAZIONE AD APPALTI  

È fat to  divieto  al l ’aff idatario  di  partecipare  al l 'appal to,  nonché  a  eventual i  subappal t i  o  cott imi ,  di

lavori  per  i  quali  egl i  abbia  svolto l 'a t t ivi tà  di  proget taz ione  di  cui  al  presente  incarico.  

ART.  25  -  AVVIO  DELL’APPALTO  IN  PENDENZA  DELLA  STIPULAZIONE  DEL

CONTRATTO  

Il  Comune  si  r iserva,  nei  casi  di  urgenza  e/o  necessi tà ,  di  dare  avvio  al la  prestaz ione  contrat tuale

mediante  adozione  di  apposito  provvedimento  dir igenziale,  anche  in  pendenza  del la  s t ipulaz ione

del  contrat to ,  previa  cost i tuz ione del la  garanzia  defini t iva  di  cui  al l ’ar t icolo 103 del  Codice.  

ART. 26 -  VARIANTI  

Le  offerte  migl iorat ive  eventualmente  formulate  in  sede  di  gara  cost i tuiscono  variante  ammessa

al le  condizioni  s tabi l i te  dal  presente  disciplinare.  

Sono  al t res ì  ammesse  le  variant i  al  contrat to  nei  termini  e  con  le  modal i tà  previs t i  dal l ’ar t icolo

106 del  Codice.  

ART. 27 -  RISERVATEZZA

Il  sogget to  aggiudicatario  dovrà  mantenere  r iservata  e  non  dovrà  divulgare  a  terz i ,  ovvero

impiegare  in  modo  diverso  da  quel lo  occorrente  per  real izzare  l ’ogget to  del l ’  incarico,  quals ias i

informazione  relat iva  al  proget to  e  al l ’esecuzione  del le  opere  che  non  fosse  resa  nota  di ret tamente

o  indiret tamente  dal l ’  Amminist raz ione,  o  che  derivasse  dal l ’esecuzione  del le  opere  di

proget taz ione  .

Quanto  sopra,  salvo  la  prevent iva  approvazione  al la  divulgazione  da  parte  del l ’  Amminis t raz ione,

avrà  val idità  f ino a quando tal i  informazioni  non s iano di  dominio pubblico.  
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ART. 28 – CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI

Il  sogget to  aggiudicatario  presta  i l  consenso  al  t rat tamento  dei  dat i  da  parte  del l ’Amminis t raz ione

ai  sensi  del  D.Lgs  30  giungo  2003  n.  196  per  le  f inal i tà  connesse  al l ’  esecuzione  del  presente

incarico.

ART. 29 -  DISPOSIZIONI FINALI

Il  presente  at to ,  al  momento del la  sua  sot toscriz ione,  è  immediatamente  impegnat ivo  per  le  part i .

Tutte  le  spese  contrat tual i  relat ive  al  presente  at to  sono a carico  del  sogget to  aggiudicatario.

Trat tandosi  di  prestaz ione  sogget ta  ad  IVA  si  procede  al la  regis t raz ione  a  tassa  f issa,  ai  sensi

del l ’ar t .  40 del  D.P.R.  26.4.1986,  n .  131.

ART. 30 -  CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

Per  la  r isoluzione  del le  eventual i  controversie  che  non  potessero  essere  defini te  in  via  t ransat t iva

per  accordo  bonario,  si  conviene  di  eleggere  esclusivamente  i l  Foro  di  Cagl iar i .

E’ in  ogni  caso esclusa  la  competenza  arbi t rale .

ART.  31  -   TRACCIABILITÀ  DEI  FLUSSI  FINANZIARI  E  LOTTA  ALLA  DELINQUENZA

MAFIOSA 

L’appal tatore  assume  tut t i  gl i  obbl ighi  di  t racciabi l i tà  dei  f lussi  f inanziari  di  cui  al l ’ar t icolo  3

del la  legge  13  agosto  2010,  n .  136  s .m.i .  In  part icolare  s i  impegna  a  comunicare  al l ’ente,  nei

termini  di  legge,  gl i  es t remi  ident i f icat ivi  del  conto  corrente  dedicato  al la  commessa  pubbl ica  di

cui  al l ’ogget to,  da  ut i l izzare  per  l ’effet tuazione  di  tut t i  i  moviment i  f inanziari  relat ivi  ai  lavori ,

servizi  e  forni ture  connessi  al l ’aff idamento  in  ogget to.  A  tal  f ine  l ’aff idataria  s i  obbl iga  a

effet tuare  i  pagament i  esclusivamente  t ramite lo  s t rumento del  bonif ico bancario  o postale ,  salvo le

eccezioni  previs te  dal lo  s tesso  art icolo  3  del la  legge  13  agosto  2010,  n .  136  s .m.i . ,  purché  s iano

effet tuat i  con  s t rument i  idonei  a  garant i re  la  piena  t racciabi l i tà  del le  operazioni  per  l ’ intero

importo dovuto.  

L’appal tatore  s’ impegna  a  dare  immediata  comunicazione  al la  staz ione  appal tante  e  al la  Prefet tura

-  Ufficio  Terri toriale  del  Governo  del la  provincia  di  Cagl iar i  —  del la  not izia  del l ’ inadempimento

del la  propria  controparte  (subappal tatore/subcont raente)  agl i  obbl ighi  di  t racciabi l i tà  f inanziaria .

Qualora  l ’appal tatore  non  assolva  gl i  obbl ighi  previs t i  dal l ’ar t icolo  3  della  legge  n.  136/2010

s.m.i .  per  la  t racciabi l i tà  dei  f lussi  f inanziari  relat ivi  al l ’appal to,  i l  contrat to  s i  r isolve  di  di r i t to  ai
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sensi  del  comma  8  del  medesimo  art icolo  3.  L’amminis t raz ione  comunale  veri f ica,  in  occasione  di

ogni  pagamento  al l ’appal tatore  e  con  intervent i  di  control lo  ul ter iori ,  l ’assolvimento,  da  parte

del lo  s tesso,  degl i  obbl ighi  relat ivi  al la  t racciabi l i tà  dei  f lussi  f inanziari .  L’aggiudicazione  e

l ’esecuzione  del l ’appal to  in  ogget to  è  sogget ta  al la  normat iva  vigente  in  materia  di  lot ta  al la

del inquenza mafiosa.  

ART. 32 -  OBBLIGHI IN TEMA DI “LEGGE ANTICORRUZIONE” 

In  sede  di  sot toscriz ione  del  contrat to  l ’appal tatore  deve  dichiarare,  ai  sensi  del l ’ar t icolo  53  —

comma  16-ter  —  del  decreto  legis lat ivo  30  marzo  2001,  n .  165  s .m.i .  « Norme  general i

sul l ’ordinamento  del  lavoro  al le  dipendenze  del le  amminis trazioni  pubbl iche »,  di  non  aver

concluso  contrat t i  di  lavoro  subordinato  o  autonomo  e  comunque  di  non  aver  at t r ibui to  incarichi  a

ex  dipendent i  del  Comune  di  Cuneo  che  abbiano  eserci tato  poteri  autori tat ivi  o  negozial i  per  conto

del  Comune  stesso,  nei  confront i  del l ’appal tatore,  nel  t r iennio  successivo  al la  cessazione  del

rapporto  di  pubbl ico  impiego.  Si  specif ica  che  l ’ambito  di  appl icaz ione  del la  predet ta  norma

ricomprende,  ol t re  che  i  sogget t i  di  cui  al l ’ar t icolo  21  del  decreto  legis lat ivo  8  apri le  2013,  n .  39 e

s .m.i .  «Disposiz ioni  in  materia di  inconferibi l i tà  e  incompat ibi l i tà  di  incarichi  presso  le  pubbl iche

amministrazioni  e  presso  gli  ent i  privat i  in  control lo  pubbl ico,  a  norma  del l ’art icolo  1,  commi  49

e  50,  del la  legge  6  novembre  2012,  n .  190» ,  anche  i  sogget t i  che,  pur  non  eserci tando

concretamente  ed  effet t ivamente  poteri  autori tat ivi  o  negozial i  per  conto  del  Comune,  hanno

elaborato  at t i  endoprocedimental i  obbl igatori  relat ivi  al  provvedimento  di  aggiudicazione

defini t iva,  così  come  previs to  dal l ’Autori tà  Nazionale  Anticorruzione  [A.N.A.C.]  con

Orientamento  n.  24  del  21  ottobre  2015.  L’appal tatore  deve  inol t re  dichiarare  di  essere  a

conoscenza  che,  in  caso  di  accertamento  del la  violazione  del  suddet to  obbligo,  dovrà  res t i tui re  i

compensi  percepi t i  e  non  potrà  contrat tare  con  le  Pubbl iche  Amminist raz ioni  per  i  successivi  t re

anni .  

ART. 33 -  CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’appal tatore  s i  obbl iga  a  es tendere,  nei  confront i  dei  propri  col laboratori  a  quals ias i  t i tolo,  per

quanto  compat ibi l i ,  gl i  obbl ighi  di  condot ta  previs t i  dal  «Regolamento  recante  Codice  di

Comportamento  dei  dipendent i  pubbl ici ,  a  norma del l ’ar t icolo  54 del  D.Lgs .  30 marzo 2001 n.  165»

di  cui  al  D.P.R.  16  apri le  2013  n.  62.  Questo  contrat to  è  automat icamente  r isol to  in  caso  di

violaz ione accertata  dei  predet t i  obbl ighi ,  a i  sensi  del l ’ar t icolo 2 — comma 3 del  ci tato Codice.  
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